aero. 
somiveiano cel 1° 


Gli abbonamenti 
Ciascun fogiio cent. #® eosì 
Ua foglio arreirato cer 


Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 1 50 la linee. 
Roma, 4 Dicembre fall'operazione dol sig. Dirraali colpireb- | il principe dichiarò che non potrebbe ri- | è difficile il far de' confronti tra le spese i 


——__—______ 
BOLLETTINO POLITICO 
= | 


Un tolegramma da Aden del 2 cor-| 
ronta ci annunciava l'occupazione vio- | 


britannico nelle vene del kedivà pei 
aver reso questo principe più bellicoso 
intraprendente a danno de' suoi 
più deciso che mai a tradurre in realtà | 
un disegno coltivato da qualche tempo: 
l'annessione dell'Al ito. 

A Londra, ieri, una deputazione si 
recò presso il ministero degli esteri chie- 
dendo schiarimeuti por questi fatti e in- 
sistendo per ottenere l'intervento inglese 
allo scopo di attraversare questi disegni 
ambiziosi dell'Egitto. La risposta di lord 
Derby è molto sottile ed abile e intesa 
a non accrescere i timori ei sospetti 
sorti in questi giorni riguardo agli in- 
tondimenti del gabinetto di S. Giacomo. 
Lord Derby non può credere che l'E- 
gitto mediti 1' annessione dell’ Abissinia, 
un'impresa che sarebbe assai malo con- 
sigliata per motivi finanziari. Il gorerno 
ingleso, posto che l'Egitto accennasse a 
volersi mettere su questo sdrucciolo, non 
esilerebbe a prodigar i suoi consigli al 
kedivè. Circa alla violazione del terri- 
torio di Zanzibar, lord Derby crede si 
debba supporre a un malinteso e non già 
a una minaccia. 

L’Assomblea di Versailles deciso a 
grande maggioranza di mettere all' or- 
dine del giorno di lunedì venturo il pro- 
getto di legge che concerne la riforma 


che vigila sugli interessi della Francia, 


oltenne di richiamar l'attenzione della 
rappresentanza nazionale sopra questa 
riforma, utile sempre, ma utilissima | 
oggi. 

Il giornalo la France, parlando del- | 
l'acquisto dello azioni del Canale di Suez, 
scrisse che eravi in 
spocio di sfida alla Russi 
spond 


essi nazionali di questa po 
cho sì trova lesa por l’asquisto che fa IL 
ghilterra iu Egitto. Sarobbo questo un in- 
teresso d'influenze ? La Russia non ha giam- 
mai preteso, a guanto ci consta, di eserci- 
tare un'influonza personalo o spociale ii 
questo peso. Sarebboro questi degli inte- | 
ressi materiali? ma riesco ovidonte che | 
tutti i grandi Stati d'Europa o molti Stati | 
sccondarii hanno più interesso della Russia | 
a difendersi în Egitto. Se la France vuol | 
darsi la pena di consultare le cifre della 
popolazione straniora in Egitto e lo atati- 
le del traffico delle diverso marino mer- 
ili d'Europa att 
, essa vodrà vho 
questo tabllo statistiche ua posto modo- 
stissimo. I danni che potrebboro risultare | 


APPENDICE 


UN CUORE TROPPO ARDENTE 


Racconto (dal tedesco) 
DI 


F.L.R 


Ella non supponeva di essere olla stossa 
in quel punto il soggetto della conversa- 
zione dei due fratelli. Alfredo non potè 
dissimulare la sua ammirazione per la 
hella cognata e scappò fuori esclamando: 

— Davvero, Ermanno, che se non ti 
fossi fratello sarei capace d'invidiarti la 
tua felicità e di tentar di rapirtela. 
irmanno sorrideva con tacita compis- 
conza 


Eppure, diss'egli, sono io il solo 
saputo degnamente apprezzare 


chi 


, per cui nutrivo una venera- 
speciale e che mi affidò la figliuola 
sul lotto di morte. Imperocclà io ora 
quasi l'unico amico che le fosse rimasto 
dopo la morte del marito, e allorchè _il 
padre di Rosalia morì, la rovina della 
sua casa por una di quello vicissitudini 


d'ogni 
par Roma come or 


| getto di legge tendente a compiere il 
delle disposizioni così rigide, da giusti- 


nello pene di disciplina è così rigoroso, 
| che quasi tutti i giornali e gli stessi uo: 


a |2 buon punto, perchè un telegramma |]a Società dell'Alta Italia, separata dalla 


| e, come s'espresse ultimamente intorno | che sia esercitata dal governo? Si obbietta 
alle nuvi 


! nale, dove fossero respinte dalla Camera, 
| verrebbero ripresentato nelle 


bero tutto lo potenze d'Europa più grave- | manero 
manto della Rumi, 0 so vi d veramente, | mac 
come pretendo la France, una afidi chetag | dacia 

grato del abibito di Sam Giagomo, la | CL re ctrtag deciso di rinviare alla 
Resia sarobbo l'ultima a essrne minso» | Sar 
cinta. 


lungamente alla direzione degli 


La Nazione ha trovato un modo si- 
curo di confatarci; ci accusa di affermar 
la massima dell'esercizio della rete per 
parte dallo Stato, anzichè sostener una 
tesi. Ciò non è, perocchè di ragioni ne 
ddotte © parecchio, e se non 
ne abbiamo addotto altre, gli è perchè 
non ci pare opportuno di tenor ogni 
{ giorno aperta una discussione , la quale 
fra breve dovrà, ne siamo certi, farsi 
ente © lealmente. 
“Nazione che la convenzione 
ia presentata alla Camera, 
aspetti che Je condizioni di essa possano 
esser da tutii giudicato e vedrà se le no- 
stre ragioni siano o non siano valide. E | 
sono ragioni d'ordine politico e econo- 
mico, sono ragioni che, speriamo, apj 
riranno chiaro e lucide come il sole in | 
pieno meriggio. Purchè non ci parlino 
di libera industria, chè trattasi di un 
monopolio importante, quello del tra- 
sporto delle merci, il quale è ordinato 
in modo da escludere la libera concor- | 
renza. Se si trattasse di libera concor- | 
renza respingeremmo ron solo l'inter- 
vento dello Sto come esercente, ma 
benanco come industrizie ; ma questo non 
| è il caso nostro. Le Compagnie propri 

tarie e concessarie di strade ferrate, for- 
nite di mezzi pot.nti, vivono stentate in 
Italia per più causo, Come vivrebbero se 
fossero semplici Compagnie d'esercizio? 
Dare l'intera rete ad una sola Compa- 
gnia sarebbe creare uno Stato nello Stato, 
sarebbe contrario alla prudenza politica 
Dividere la reto in parecchio Compagni 

non suscitereste la concorrenz: prodi 


© faro ampie concessioni. Per raggiun 
gere questo scopo, quelle grandi potenze 
che posseggono influenza a Relgrado ed 
ac 


itinjo devono fare in modo cho ces- 
sino finalmente quei continui rinforzi di 
montenegrini @ serbi al campo degli 
sorti, © che non si ripetano più incidenti 
come quello rocente della partecipazione 
di montenegrini alla battaglia di Pi 
Debbono cessare infine 


ed al Montenegro. 

Tutto questo combinazioni sono non 
aolo ineseguibili, ma anche pericolose 
por l' dell'impero. Le popola- 
zioni insorte devono essere convinte cho 
il loro interesso principale richiedo che 
depongano le armi e ritornino alle loro 
case. In questa guisa si sarebbe espresso 
Raschid-pascià coi rappresentanti delle 
potenze estere. Egli non fece mistero 
che dipende dall'Europa la salvezza o la 
pordita della Turchia. 


Nel Parlamento tedesco è cominoiata 
la discussione in prima lettura del pro- 


Codice penale. Questo progetto contiene 


ficare l'opposizione sorta contro di esso 
© nel Reichstag © fuori. Il freno che si 
vorrebbe mettere alla stampa o l'aumento | 


mini che favoriscono la politica del gran 
cancelliere si schierano in questa circo- 
stanza fra gli oppositori. | resto l'antagoniamo, e in ogni guisa 

Pare che le trattative intavolate fra | avresta delle Compagnie meschine. Se la 
il principe di Bismarck e il sig. Lasker, | massima di affidare l'esercizio a Società 
di cui parlava ieri il nostro cerrispon- | private dovesse prevalere, domandiamo 
dente di Berlino, non abbiano approdato | perchè non si sarebbe lasciata sussistere 


d'oggi ci annuncia che il signor Lasker, | rete austriaca, trasformata în Società 
già oppositore di questo disposizioni pe- | nazionalo? Almeno si avera una Società 
nali in materia politica e sul quale cal- | che ha mostrato di sapere regolare il 
colano i liberali d’ogni partito, tenne un | traffico 6 amministrare lo strade ferrato 
discorso contrario alle idee del gran |@ si aveva inoltre la guarentigia d'un 
cancelliere. Questi si vide costretto a in- | capitalo considerevole e l'interesse mag- 
tervenire un'altra volta al Reichstag per | giore di far bene. 

difendere il suo operato. Egli insistà vi- | È forse l'Italia il primo Stato che ab- 
vamente sulla convenienza del progetto | bia una rete propria di strade ferrate e 


leggi d'imposta, disse che | che le spese d'esercizio sono più elevate 
queste nuove disposizioni del Codice pe-! di quello delle Società private. Questa 
obbiezione potrebbe suscitar de’ dubbi 
sull'opportunità del riscatto, non sull’e- 
sarcizio. Se sapesse la Nazione quanto 


ture. Senza queste novellé armi in mano, 


si frequente in commercio, era già 
chiarata, e forso la morto stessa di lui 
era stata una conseguenza della scossa 
del grave affanno dei suoi avvezzi allo 
‘splendore ed all’agiatezza e che allora 
dovean rimanere privi di tutto il lusso 
e lo agiatezze della vita. Morta anche la 
madre, io mi considerai come il tutore 
naturale di Rosalia e fattalo compiere la 
sua educazione in un istituto, le offersi 
poi la mia casa collocandola sotto la cu- 
stodia della zia che, dopo la morte di mi 
madre, dirige la mia casa... 

— Ebbene, il resto mi è facile im- 
maginarlo dappoi che ho ammirato i suoi 
egli occhi. Ella venne, vide e vinse... 
nia è così, Ermanno? 

— Io l'amai, si... ma non in grazia 
dei suoi begli occhi ; bensi... 

— Ebbene ? — chiese Alfredo vedendo 
Ermanno esitare. 

— Alfredo, dimmi un po'... pensi che 
sia giustificabile l'aver io di tanto più 
attempato offerto la mia mano alla gio- 
vane, inesperta fanciulla? 

— Come sarebbe ‘a dire, Ermanno ?. 
rispose Alfredo che non comprendeva 
ma l’altro, senza badare alla sua inter: 
ruzione, proseguiva quasi per giustif- 


felicità © di saperla preservare dai po- 
| ricoli inerenti ad un tale carattere. 

Alfredo si sentì colpito da questa ul- 
tima osservazione : 

— Ma so ell'è semplice ed innocente 
come una bambina! Di quali pericoli 
parli tu? — gli obbiettò. 

— Lasciamo stare, Alfredo!.. Dicesi 
che si desta talvolta un demonio a par- 
lar d'esso ed io vorrei tenere allontanati 
tatti i demoni dalla perla del mio cuore. 


I 


Una nuova ed allegra vita era rientrata 
in casa con Alfredo. Furono riprese 
delle occupazioni di un genere a cui non 
yra da lungo tempo pensato e che 
chiamavano a Rosalia e ad Alfredo i 
tempi della lor fanciullezza in cui s'e- 
rano baloccati insieme. Ermanno era 
assai spesso assente durante questo tempo 
ovvero preoccupato dagli affari più che 
mai, stante che doveva provvedere per 
il tempo in cui sarebbe lontano. Perciò 
ai rallegrava sinceramente della buona 
compagnia che si tenevano l'un l'altra 
i due giovani e incoraggiava suo fratello 
a mantener in onore Îa fama di gentili 
cavalieri, sempre ottenuta dai Lossava. 


caro la sua condotta: Alfredo adunque non si partiva mai 
“= Vedi! l'occhio di un pedro non |dal fariro di Rosalia. L’accompagnava 


nello «ue passeggiate nel parco, l'aiutava 
a pascere i capriuoletti che v'erano men- 
tenuti in un ampio recinto, 0 la con- 


ò indagare con maggio: cura od a- 
Bore! cerabere. © animo Gala in 
crestura come io z'addentrai, m'imme- 


desimai, per così dire, in quello di Ro- | duceva in barchetta sal laghetto annesso 
salia, è però oso confidare di. poterla [alle > il che era il 
guidare nella vera via atta a procurarle | favorito di lei. Essa all'incontro gli can- 


di esercizio di differenti reti, i quali ri- 
chiedono minaziose analisi, diffcilissime 
pei conti della Società, mentre i conti 
dello Stato non si possono celare è v'è 
un Parlamento che li riscontra o ha il 
diritto di richiedere 6 avero tutti i do- 
cumenti che gli paiono necessari od u- 
uil! 

Ma noi ci avvediamo che entriamo in 
una larga discussione, che averamo detto 
di voler differire finchè la convenzione 
di Basilea non sia davanti alla Camera. 

Però queste osservazioni non tornano 
‘vane. Speriamo valgano a convincere 
la Nazione che noi desideriamo la di- 
scussione saremmo lieti potesse esser 
affrettata. Nè ci adoperiamo, como essa 
scrive, a « dissimulare i gravi e vasti 
dissensi che Za nostra inconsulta pro- 
posta ha suscitato nella destra. » Le 
confessiamo che non co li aspettavamo; 
ma, lungi di farci sospettare che la no- 
atra proposta inconsulta , attestano 
como fosse cpportuna. È bene che le 
condizioni de’ partiti si chiariscano e non 
potrebbe esservi miglior occasione di 
quella che ci è fornita dalla discussione 
d'un gran problema politico e economico 
come è questo del riscatto @ dell’eser- 
cizio delle strade ferrate. 

Nen crediamo che l'on. Peruzzi abbia 
minacciato l'on. Minghetti di un'opposi- 
zione tale che, a petto di essa, quella 
degli on. Crispi e Bertani sarebbe mi- 
tissima ; ma ci duole che l'on. Peruzzi 
sia contrario all'esercizio per parte dello 
Stato. Tuttavia non ne siamo disanimat 
Rispettando tutte le convinzioni since; 
non ci lasciamo agomentare dalle ormai 
vieto accuse di voler fare dello Stato un 
Dio mostruoso che tutto assorbe , ncci- 
dendo la potenza iniziatrice degli in 
vidui e delle associazioni. Sono parole 
nient'altro. Noi preferiamo lo Stato fori 
allo Stato debole, preferiamo i monopoli 
in sua mano anzichè in mano di private 
Società € ci fondiamo sopra quella grande 
maestra ch’è l'esperienza. 

Noi non abbiamo aspettata la conclu- 
sione della conrensione di Basilea per 
esprimere nettamente il nostro concetto. 
Non si pensava ancora alla conferenza 
di Basilea, che noi dicevamo chiaro 
che 0 si dovevano metter le Società di 
atrado ferrate in condiziono di aver vita 
sicura, o si doveva riscattare dallo Stato 
6 dallo Stato esercitare la reto. Ecco le 
nostre parole del 47 settembre : 


Al presonte sono duo lo vio aperto da- 
vauti ‘al governo: il riscatto di tutte le 
strade ferrato nazionali e l'esercizio di 
esse fatto dallo Stato, come per le poste 
i telograîi, o la ricostitazione dello So- 
tà in guisa che possano aver vita sicura. 
Esso dove scegliere fra questi due sistemi, 
aiarcino de' quali ha fautori e oppositori 
autorevoli o convinti, ® de' quali si possono 
prevodor con qualche esattezza lo onnse- 
guenze por la finanza dello Stato, per l'e- 
conomia pubblica e per lo sviluppo ulte- 
riore della troppo piccola rete delle nostro 
atrade ferrate ; ma qualunque si scelga, po- 
trà essere meno pernicioso dell'andar in- 
nanzi per mezso di espedienti che posano 
gravemente 1.) oredito e inceppano 10 svol- 
gimento della prosperità nazionalo. 


tava degli inni spagnuoli, de' quali parte 
x0 aveva serbalo a memoria ‘ino dalla 
sua infanzia, parte ne aveva appresi 
dalla madre, ed oi si sforzava d'imitaro 
i suoni e d’imprimersi nella mento lo 
parole della sua bella lingua ch'ella gii 
insegnava. 

Durante i primi giorni essa avea con- 
serrato una tal qualo timidità, ma în 
breve la vivacità del cognato le si co- 
comunicò, tanto che un giorno.la zia, 
meravigliata, disse ad Ermanno 

— Che ha Rosalia © che mai le è 
avvenuto che ora sembra esser sempre 
la principessa fortunata delle novelle di 
fate? 

— Lasciala stare! — rispos'ogli; — 
la sua giovanezza ha trovato in Alfredo 
il compagno adattato a lei, mentre noi 
due lo siamo talvolta troppo serii ; anzi 
sono ben grato ad Alfredo di avere de- 
stato l’allegrezza © il buonumore. della 


fino dal primo istante © cho cresceva 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Questo era il nostro pensiero, noi gli 
restiamo fedeli. Allora non separavama 
il riscatto dall'esercizio e 
riamo oggi. Chiami la Nazione la no- 
stra proposta imprudente, temeraria, in- 
colsalta; ‘înora non l' ha dimostrato e 
@ dubitiamo che possa dimostrarlo. Tut- 
tavia sarebbe bona si accingesso a que- 
sta che dovrebbe esser per lei facilo im- 


presa. 


Per ora ci consenta che persistiamo 
nel subordinare la quistione del riscatto 
a quella dell'esercizio e che continuiamo 
a sostenore doversi respingere il riscatto 
qualora si volesse affidar l'esercizio al- 
l'industria privata. Non sappiamo so la 
proposta nostra prevarrà , ma abbiamo 
la debolezza di credere che meriti l'at- 
tenzione del Parlamento e dell'Itali 
erette lO. 


L'INSURREZI 


Intorno alla posizione attuale. dall'Erzo- 
govina la_ Corrisponde; 
da Ragusa una relazione secondo cui deve 
attendere fra breve che rioominsino i com- 
battimenti sulla strada da Gacko a Gara- 


la, attendono l'attacco in buono posizioni. 
Inoltre essi hanno staccato un considerevole 


vrpo sotto |. 
‘impadronirsi 


duoo 4a Klek all'inta 
Anobo gli insorti di Zubci inviarono dei 
distaccamenti al nord-ovest. 
Quanto agli sforzi del capo degli insorti 
Paolovich, essi sono da considerarsi come | 


andati a vuoto, 


nalo di Metkovie non è riuscito. 

Il Glas Cernagore, organo del governo 
montenegrino cerca di coprire Ja missione 
‘ministro serbo Kristio a Cettinjo 
colla notizia che il medesimo recò una let- 
tera del principo Milano in cui anmunzia al 
principe Nikita il suo matrimonio. 

DIPLOMA D'ONORE 
AL PRINCIPE DI BISMARCK 

La città di Colo 
onore, magnifico © prezioso lavoro, al prin- 
cipo di Bismarok. Esso è del seguento lu- 


doll'e 


di Bismarok , cancelliere dell'impero ger- 

manico, la città di Colonia sul Reno, con 

gratitudino 6 riconoscenza per la sua glo- 
, quale 

nel Consiglio di S. M. l'imperat 

eampiono. della libertà, dell'onore e 


riosa attivi 


qu 
dell'ap'*à dolla 


vanica , quale. difensore del: pensieri e 
sentimenti lodi ogni terreno dllo 
sviluppo della nostra nazione, ha deliberato 

i conferire il diploma di cittadino onora- 
compilò il presento documento, 
testato ‘perenne della sua alta stima; 


di cos 


quale 
gratitudino o di 
Colonia, 


polo Ino iti 
IL MATRIMONIO CIVILE IN BELGIO 


Riproduciamo dall'/ndépendance Belge 
il resoconto delle. discussioni annunzia- 


ogni giorno, era ugualmente da lei di- 
visa. È ben vero che un'intima voce lo 
ammoniva fino da principio di ritirarsi 
a tempo, di non deludere la fiducia del 
fratello; ma questa voce si faceva più 
e più debole, quanto più il fascino della 
bellezza od amabilità di Rosalia l'avvin- 
ceva, quanto più vedeva ch'ella non mo- 
strava oramai di trovar gioia nè piacere 
| fuorchè nella sua compagnia. Nondimono 
tra i due giovani non era mai stato di- 
scorso de’ loro sentimenti; egli sentiva 


istintivamente 


proprii, ©, benchè se no pascesso inter- 
namento , non osava aprirle gli occhi , 
di guisa ch'ella si trastullava tranquille- 
mento con essi come un fanciullo sul- 
l'orlo di un precipizio si trastulla coi 


fiori. 


In uno di questi giorni Ermanno do- 
veva recarsi ad esaminare non so qual 
cosa nella parte più lontana de’ moi beni, 
e siccome codesto negozio doveva trat- 
tenerlo fino alla sera, Alfredo e Rosalia 
decisero di fare una passeggiata più lunga 
del solito e di aspettare il suo ritorno in 
un dato posto nel boschetto confinante 


Na Siae si sscazone ide Ro 


al 


vennero 
Fry 


possessione, © dopo essere passati 
davanti alle povere capannuccie, giun- 
sero al cimitero, che sorgeva sovra una 


piccola altura 


g'intoro alla chica UL 
— Entriamo qui dentro — lo pregò| — ri 

iaia, ed catrò infetti prima.” — Min figlia non si è poranoo levata 
— Perchè? — rispose Alfredo, al- | dal letto di parto. (Continua) 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ha Roma, all'uicio del Giornale, via del Seminario, M. 87; 


poca a pieno tere 


Rtania qpbiamenti d'indirizzo devone avere waita la funga ia sono 


Per gi sanenzi in  Firolgorsi all'Agenzia (di pobblilià 
citta da FADOGR dal Pr pre di 
Prezzo cent. DO ogni Lissa. — Pagamento antisipato. 


n li sopa- 


Dergé. Io ho dello spiegazioni da chio- 
doro al ministro degli affari esteri. Vol co- 
nosceto i fatti. 11 Papa, rioovondo dei pel- 
logrini belgi, li avrebbe eccitati a chiedere 
cho il sacramento del matrimonio proceda 
il contratto civile. 

L'oratore leggo le parolo pronunziato dal 
Papa in quella occasio 

Parlato, avrebbo detto il Pa 
rini belgi lanzo infatti paria 

Il signor Borgé logge diversi passi della 
petizione presentata al ro dal signor di Hom- 
Ptinns © da altri personaggi appartenenti al 
medesimo partito. 

Gi si chiodo adunque, prosegue l'oratore, 
di modificare l'art. 10 stra Costitu= 
ziono. Egli è vero che un giornale cattolico 
ha corcato di attonuaro il significato delle 
parolo del Papa; tuttavolta questo giornale, 
cho è il Zien Public, non-ripudia le detto 
parole e si contenta di farno una questione 
d'opportunità. 

To vorrai sapora ora elò che è stato detto. 
Quali istruzioni furono dato al nostro am- 
basciatoro presso il Vaticano?! Quali rimo= 
stranzo ha fatto egli al Papa? Domando 
inoltro che si comunichino i documenti re- 
lativi a quosto affare 

Noi vediamo la Costituzione continuamente 
i, attaccata. ÎÈ la prima volta che ci si chiede 

la sopprossione di uno dei nostri grandi 
principi costituzionali. So bonissimo cho il 
governo non è punto disposto , almeno per 
ora, a modiflcaro la Costituzione, la quale 
importa sia conservata nello sue parti es- 
nonziali. 

Chiedo adunquo delle spiogazioni chiara 
è completo. Noi abbiamo un rappresentante 
presso Îl Vaticano. Si disse, non ha gua 
ghe quell'ambasciata ora utile. Si trat 
dimostraro questa utilità. 

D'Aspremont-Lynden (miniutro degli 


DELL'ERZEGOVINA 


{a pol 


Paolovich il quale cerca 


reto di strado che con- 


0 l'attacco all'affizio doga- 


fari esteri). Allorchò abbiamo avuto notizia 
ilo î 


arolo prosunziato dal Santo Padre, 

10 ha dato dello istruzioni al suo 
ministro presso il Vaticano. Nol gli abbiamo 
fatto conoscere la nostra risoluzione di non 
10 isolata che 


vuto alcun’ oco nol paese. 
‘Sono puro in grado di dichiararo ch 
petonti interprotarono malo lo intenzioni del 
Santo Padro. Nél suo discorso, infatti, il 
non inteso di sollovaro la quistione 
della precedenza del matrimonio religioso 
so non per i casi eocezionali provisti dalla 
costituzione. 

La costituzione non potrebbo avere difer- 
sori più devoti di noi. Non intendiamo di 
farvi alcana modificazione. Abbiamo cono- 
soiuto il discorso dol Papa per mezzo dei 
giornali, o soggiungo, signori, cho non uno, 
forse, doi firmatari della petizione, fa pro 
sento al ricevimento del Papa (Risa). 

In altra occasiona defini il carattere dolla 
nostra rappresentanza. presso il Vaticano e 
oredo averne giustificato il mantenimento. 
Non abblamo documenti da comunicare, a- 
yando per mezzo dei giornali conoseluto i 
fatti di cui si è parlato. 

Bara. Voi non avete diritto d'interpre- 
tare lo parole del Papa. Ci dite che questo 
parole Îo'avote conosciuto a mezzo dei gior- 
nali © poi soggiungeto che il Papa non ha 
detto o voluto diro ciò che gli si è fatto 
dire. Come lo sapete? Lasciamo che il Papa 
spieghi egli atesso il suo pensiero. La spie- 
gazioni del governo riguardiamolo como non 
avvenute. 


inviò un diploma di 


1ggio duoo dello Stato 
tore è ro, 


Prussia © doll'intera patria 


lì suo omaggio. 
aprile 1875. 
«1 primo borgomastro 
«e delegato civico.» 


quanto di mal umore — perchè vogliamo 
guastarci il buon umore? Non ci tengo 
moltu alle ispirazioni attinte ai cimiteri 

— E me invece attira spesso un ci- 

itero in modo strano! — rispose Ro- 
salia, fattasi ad un tratto seria seria 0 
‘mientre si chinava per leggere la scritta 
di una delle lapidi: « Dalla morte la 
vita! » vi Jesse e si trattenno a guar- 
daro pensosa il simbolo rozzamente scol- 
pito nella pietra, di una farfalla che si 
toglie dal proprio inviluppo. 
Felice giorno a loro signorie! — 
i profferire in questa da una voce 
modesta dietro a loro, e allorchè guar- 
darono chi fosse, scorsero una vecchie 
rella piuttosto poveramente vestita, che 
si avviava alla chiosa, accompagnata da 
un'altra donna più giovano che teneva 
salle braccia una bambina avviluppata in 
un pannolino. 

Ringraziarono per il saluto © poi, ac- 
corgondosi della bimba, involontariamente 
quasi si avvicinarono. 

— Siete parente della piccina ?— chiese 
Rosalia alla vecchia. 

— Sl; ella è la figliuola di una mia 
figlia ed io la porto ora al santo batto- 
simo, Siamo da V.... , che è un villaggio 
piùttosto distante, © siccomo lo forza non 
mi sarebbero bastato a portarlo da me 
fino a qui (e lassù non abbiamo chiesa), 
mo l'ha portata la Marta qui, la nostra 


non a'avvedeva dei 


ch 


ad uno de' villaggi wicini 


Alcuni membri dl guasta Camera sono În- 
tervenùti al ricevimento del Papa. Vi era 
il sig. Cray”. 

Crisyt. To non bo assistito al ricevimento; 
sono andato a Roma per veneraro il capo 
della mia religiono. Di tutti ti acrrni 1 

è il più degno di rispetto. Emo è 
a la più elevata dell'umanità 
(Benissivoo a destra). 

Guillery. Noi abbiamo rimosionciuto il 
Regno d'italia. Il Papa non è più sovrano. 

A destra. Si, 

Jacobs. Egli ha tutti gli attributi della 
sovranità. 

Bergé. SI meraviglia cho, essendovi un 
rappresentante presso il Vaticano, nonsiavi 
alcun documento ufficiale relativo a_ questo 
affare. Il nostro posto diplomatico presso il 
Vaticano non ha più ragione di essero. 

Malou, ministro delle finanze. Qui non sì 
tratta di conserrare o sopprimere la nostra 

imbasolata presso îl Vaticano. Ciò che è 

jocesso non è un atto religioso, ma un atto 
di carattere misto. La prova cho la que- 
stiono non è punto esclosivamento religrioea, 
si ha in ciò che cssa dA luogo alla domanda 
di un cambiamento nella Costituzione. 

Quando il governo soppo ciò che era av- 
venuto, emo inearicò il suo rappresentante 
di far conossero al Santo Padre l'impres- 
alono che l'incidente avova. prodotto {n 
Belgio. 

Non si comunicano alla Camera docu- 
menti ufficiali, perchè non ve ne sono. Il 
ministro degli affari esteri ha però detto 
cho il Santo Padre non aveva inteso di sol- 
lovare la quostiore della precedenza dol ma 
trimonio civile. Questa dichiarazione non 
ha essa un carattoro ufficialo? Quanto alla 

noi l’amismo, coma_il soldato 
ama la sua bandiera. (A destra: Benissimo) 

Bara. Mi sorprende cho noi, governo ci- 
vile, dobbiamo dare delle 


non possiimo imporre una sovranità alle 
altro nazioni. Quella del Papa non è rioo- 
nosciuta dal diritto internazionale. 

Il ministro ha parlato di questione mista. 
(proteste a destra) La tesì dello questioni 

è condannata dal Papa. Per il Papa 

il matrimonio non è altro ch 
mento. E ciò mostra quanto sia 
stra posizione a Roma. Noi siamo davanti 
ad un equivoco. A proposito d'un matrimo- 
nio conchiuso in esfremis a Tourn 
biamo visto il Papa pronunciarsi in un sanso 
diverso da quello che portano le nostro isti» 
tuzioni 

Quanto al signor d'Aspramont, dobbiamo 
accettarlo come un commentatore infal'ibile. 
GI parlato del vostro amoro por la Costitu- 
zione. Cha fato voi dungua dello enoleliche 
a del Sillabo che sono l'antitesi della Costi- 


fi 


er 


Bisi. 
sì 
È 


[A 


dando a più tardi taluni miglioramenti, ri- 
ducendo tutti i orediti allo stretto necessario 


io dell'anno prossimo in equilibrio 
sonza dovar chiedere al paese nuovi sagri- 
fai 

È con soddisfazione che constato e che 
vi annuncio querto stato dello finanze; eso 
contriburà a consolidare jl nostro credito 
all'estero ed a dar ragiono a coloro che sep- 
pero separare Jo sviluppo economico della 
Rumenia dallo vicissitudini finanziario di al- 
tri Stati col quali non abbiano nulla di co- 
mune. 

Signori senatori, signori deputati, 

Le nostre relazioni colle. potenze estere 
sono migliori. Le trattative in corso hanno 
per scopo di rogolare gl' interessi comuni 
mediante della convenzione e_ restringere 
anohe più intimamente i vincoli che ci u- 
niscono allo potenze garanti. Non abbiamo 
potuto cho seguire con viva attenzione gii 
avvenimenti che hanno luogo dall'altro lato 
del Danubio. Grazie alla nostra farorerol 
posizione, noi sismo stati in grado di con- 
tinusro a procedere nella via d'ona rior= 

rizzazione pacifica all'interno, via che 
tanto beno ai bisogni reali della 


Questi bisogni, l'intero e libero sviluppo 
sconomico del press ed il suo cammino pro» 
gressivo verso la posizione che lo è nese 
gnata tanto por la importanza territori 
gho por lo sviluppo del popolo, continue 


teresso lo nostro discussioni a spero cho i 
sorpi legislativi potranno proseguire |" 
dempimento della Joro missione in pace 
in armonia col mio governo, come per il 
parsato. 

Cho Dio vi tenga nella sua santa guar 
dia! 

Canto. 


tuzione? Quando apparvero lo encioliche 
il Sillabo, voi avreste dovuto condanna 
lo uno e l'altro. Inveco aveto promesso, in | 
un banchetto a Gand, di essere fedeli al 
Sillato. Non v lunquo a direi che 
mato © rispottato la Costituzione. 

Malou ropliot che il matrimonio è bensi | 

ramento per | cattolici, ma emervi | 

ancora qualche altra cosa per tatti i citta- 
dini , civè il matrimonio civile. Fetstono 
questioni miste, porchò nel matrimonio 


Un 
ministero liberale non avrebbe operato di- 
slaiatoro attuale. 

Guillery. Voi ignorate quale sla il pen- 
aioro del Papa. Noi lo conosciamo per le 
arolo pronunziato dal nunzio a Madrid. La 
libertà doi culli è contraria al principio 
cattolico. 

Riconosoo che il ministero clericilo è 
moderato nelle suo parole, ma non lo è 
sempre nei suoi atti. La maggioranza sulla | 
qualo si appoggia, è sppoggieta alla sua 
volta dagli uomini i più favatici dei pur- 
tito. Il giornale il più fanatico ha trovato 
un difensore persino in questa Camera. 

Al signor Cruyt rispenterò ancora che il 
Papa è somplicemento un sovrano media 
tizzato; nulla più. Por noi belgi il sovrano 
il più rispettabilo è quello del Belgio 
noi dobbiamo rispettario |, essendo Ja più 
alta espressione della. nostra na 


(Bonissimo ! be- | 

nissimo ! a si | 

Aprite l'Almanaooo di Gota. Il Papa non | 
vi è più registrato fra i sovrani tempo- 
rali. 

Woewte ripete alcune della ideo già o- | 
spresso avanti dai ministri. © dagli oratori 
ministeriali. 


| circolare al rettori, di 


y detto 
Papa essere Ja più alta 
espressione della ragiono umane. Noi, egli 
dico, dobbiamo adunquo inchinarei ad ess. | 
l'insegnamento di Lovanio? Intituito dal | 
vesoovi, approvato dal Papa, è la più alta | 
espressione dolla scienza cattolica. Noi do- | 
vremmo adunqu0 inchinarei ancora ad esso. 
Noa possinmo sapervi gredo della vostra 
dichiarazione a_ proposito del matrimonio | 
civile. Voi non osereste mai presentare una 
loggo por dare la precedenza al matrimonio 
religioso. Il preso si solloverobbe uninims- 
mento contro di voi, como già foce 
1857. L'equivoco dominerà sompre nelle 
Vostro proicita di foda e dovoziona alla Co- 
stituzione. (Ionissimo! benissimo! a sini 
stra) 
La disoussiono è riariata alla tornata dol 
giorno suaceasivo. 
— 
DISCORSO 
DEL PRINCIPE CARLO DI RUMENIA 


Diamo il testo del discorso pronunciato 
dal principe Carlo all'apertura del Par- 
lamento rumeno : 

Signori senatori, signorì deputati, 

È con un sentimento di viva srddisfa 
zione che vengo În mezzo a vol per aprire 
la Sessiona orlinaria dei Corpi legislativi 
Oggidi cho il paeso, grazio allo leggi vo- 
tato od allo risorse accordato durante il pas- 
sato periodo legislativo, ha admpluto sera- 
polosamento gli obbligi contratti nogli smi 
precedenti e ch'è entrato nella via d'una 
organizzazione definitiva, è gitato/il mo- 
mento di mottero un termivo allò nuove 
ereazioni o di dars alla, nazione: il tempo 


n 
dell 


presidente del Consiglio dei ministri, 
interno © ad interim degl 
L. Catargi 
Il ministro della guerra, genoralo di di- 
visione, F. Florescu ; il ministro della giu- 
stizia Al. Lahovari ; il ministro dalle fi- 
nanze G. Gr. Cantacuséne ; il ministro doi 
culti © dell'istruzione pubblica F. Majore- 
scu; il ministro di agricoltura , del com- 
mercio 0 del lavori pubblici, 7%. Zosetti, 
L'INSEGNAMENTO LAICO 


me) semenami 


Conforme la' promessa fatta nel foglio 
procedente, pubblichiamo la circolare în- 
ta dall’onorerole prefetto senatore 
sindaci della provincia di Roma 

per avvortirli de' danni che possono de- 


che ricevono la loro | 


seminari i quali non prov- 
videro all’ adempimento degli obblighi 
imposti dalla legge o il cui insegnamento 
classico e scientifico è tanto ristretto che 
gli alunni rare volte riescono a conse- 
guire la licenza liceale. È un argomento 
degno della sollecitudine così de’ sindaci 
come delle famiglie : 


Roma, 30 novombro. 
Mi par bono di far sapere alla S. V. che 
ai seminari non ricanoseiuti come istituti 
privati fu vietato di accogliere nello loro 
scuole alunni laici. CIO significa che il di- 
vieto fu fatto a tutti i sominari della pro- 
vincia, cccattuato il romano di S. Apolli- 
naro che ottenne l'autorizzazioni 
Lo ragioni di questa risoluzione in quanto 
riguardano i seminari sono accennato în 
quale le invio co- 
Tn quanto poi questa risoluzione stessa 
tooea gli alunni Jaioi @ Jo famiglio loro 
mi credo in dovere di soggiungere qui 
cune considerazioni , pregandola a fare 
interpreta e a procacciare di divulgarl 
Com'è detto nella circolare ai rettori, i 
seminari hanno, giusta la loggi canoni 
il fino di eduesre sacerdoti, e non possono 
soll'ordinamento che a questo conviene ri- 
volgorsì inveco a preparare 1 Jalci allo care 
riora dello Stato, so non commettoudo Ja 
med sima incongruenza in oui cedrebbe lo 
Stato, qualora esso pretendissa di edoperare 
lo suo souolo a preparare sacerdoti. Nondi- 
meno Il divieto fatto a! sominari ron mira 
tanto a tenere questo istituzioni noi tormini 
dell'ufficio loro proprio o a definire e ri 
solvere una questiono di diritto o. di Jlo- 
galità, quanto a distogliere Jo famiglie dal 
‘nviaro i loro figli a scuole che non servo= 
no a progrediro negli studi, preserrandola 
da consoguenze delle quali il governo non 
vuole por nessan conto farsi somjlico 0 re- 
sponsabilo 
Gli alunni istrutti noi seminari noa su- 
torizzati non possono infatti presintarsi alla 
fino del ginnasio 0 dol liceo agil esami no- 
gli istituti pubblici, nò parciò cwsero poi 
colti all'università; oxdo segua ole, 
inzati in età © aoquistata una coltura ghe 
por sò non dispono sd alcuna appli.azione 
e non è di alcun uso nella vita, rimaagono 
spostati @ sospesi, senta una nufflelento pre- 
paraziono a nulla, inetti allo fi 
nallero, disulili a'# medesimi 


aiffatti istituti mala provincia romena molto 
più nuserssi che altrove, i parenti vi tro» 


Lasciamo di avvertire oho convenzioni 
siffatto riussirebbero a dare in manollistru- 


mano maggior po- 
tare a scapito di quello del comune. E la- 
solnmo da parto lo dispute, i dissidi @ i con- 
fitti cho nascorebbero necemariamento da 
una condiziono di coso così inviluppata © 
nei quali si troverebbe sasai di frequonto, 
malgrado ogni prudenza ogni tolleranza, 
avvolto irroparabilmente il governo. To parlo 
qui doll’istraziono dei seminari nei suol 
rapporti colla popolazione, © mi limito a 
considorarno gli effetti. 

L'istruzione socondaria classioa si vedo 
oggidi allargata presso tutte lo nazioni colte 
a tanta ampiezza 6 varietà di studi ed eretta 
A metodo così soientifico, da richiedere pro- 
fossori molti 6 molto valonti o copia di libri 
0 di aiuti d'ogni maniera, a fino di rondore 
l'insegnamento più spedito, di ricuperare 
oloò col. modo più adatto di istruire quel 
tempo di più che richiedo In. moltiplività 
dello 0019 insegnate. Il che è quanto dite 
ché questa istruzione , progredita anch'essa 
como tutte le altro cose umane, esige 
ormai spose a cui non bastano nò lo rendite 
dei seminari , nè quelle dei piccoli comuni 

questi vorrebbero associarai. 

istituti voramento buoni © profitto- 
voli agli studi non possono essere so non 
molto costosi, il che pur troppo significa 
yr sedo nello grandi città. Ov- 
vogliono i molti, a poca spesa e 
dovunque ? Ne seguo che si hanno sovole le 
quali valgono quel che costano, cho poco 
sanno @ di neceesità poco insegnano, e, quel 
gho è peggio, che doprimono e abbassano 
anche Jo altro. Il governo, non potendo in- 
fatti durar sempre a far si che gli studi per- 
corsi in ootesto scuolo rimanessaro. presso» 

chè inutili, dovrebbe ridursi a rinun 
spontaneamente a quel di meglio che si può 
oitenero degli istituti maggiori per comodo 
© quasi per piotà do' minori ; onde n breve, 
invoca di uno sforzo por saliro, ne avremmo 
uno per dissendore, e nonchè vedere lo 
| scuolo migliori in atto di costringerlo al- 
tro a sollevarsi 6 ingrandiro, vedremmo 
questo în funesta gara di tirar’ giu anche 

quelle. 

Corto è difoilo il far intendoro a un pa- 
dre, il quale ha un seminario li presso a 
casa, ch'egli non debba mandarvi suo figlio 
0 debba invece inviarlo in altro paeso a 
loutano dalla famiglia, con maggior spesa, 
con dispiacere. Le ragioni di ordino pub- 
blico persuadono poco, quando vi sta con- 


di una istruzione c.azaica pressoohò caliuga d 
appunto quella che induos in errore tan 
renti 0 trao tanti giovzni fuori di strada 
Oltrechè, come diceva. poco fa, quest'i= 
strazione monca ed insuffcionto, non riesca 
di regola a far suporaro agli alunni gli e- 
sami di licenza, Ja comodità stessa e il buon 
merosto aliettano lo femiglio a voler fare 
a forza dei professioniati di giovani che non 
| hanno sulticionta disposizione agii studi olas 
cici o che sarebbero tanto utili nelle aziende 
| domestiche 0 nei negozi. Perciò, s0 essi non 
pi la via, no ge- 
ba l'altra conseguenza dsnnosa anche 
maggiormento, cho si formamsero professio» 
nisti in maggior numero del. bisop: 
vocati 0 medici senra m 
genlo costretta poi dalle neccsità 
4 disoendero umiliata dal grado gui 
joesa è naturalmente malcontenta di sà o 


gli altri. 


rosso rivolto a studi di 

lità più vicina, @ intanto fosso venuto 

rispermiandogli la sorpma che, malgrado il 

leggiero dispendio dei primi anni, ‘è finito 

a costargli il diploma; ia famiglia olo 

Stato avrebbero avuto în lui un uomo pra- 
tico, tranquillo , intento agli affari , atto 
giovare prima di tutto a sè, poi indirett 

lento al paesi 


® indipendent 
sarelbo avviato: con un 
trenta mila liro, quanto è costa- 
ta la sua completa istrozione e il tirocinio 
od il lungo attendere, a un diploma che gi 
frutta privazioni, disinganni o amarezze. 
Nè con questo fo miro a distogliere dagli 
studi olevati, che apprezzo altamente, co- 
loro cho vi sono disposti dalla 
punto il rispetto ch'io professo 
lassioa 0 il desiderio di vederla 
mi induoono a. conchiudera che 
trovarla in opni comune 9 in ogni borgata, 
nò debba sccostarvisi. chiunguo non abb 
gerta doti di ingegno © di immaginazione. 
L'istruziono olementaro ci dav‘sase 


segnatamento senza distogliere dell'o: 
perosa vila economica ferto produttivà 
feconde, cho poi anneghittissono e rimane 
gono sterili altrove. 

Il infaistro eho rogge èoa tanto plauso 
la pubblica istruzione, La divisito. di prov 
vedere di scualo clissiohio. alsugi. comuni 
meggiori. Ma quanio agli atri, cho gi di- 
sporreblicro 0 ad aprira. sifftto mogolo da 


mettono cspo a perdita deplorabili. Vi hanno 
nel loro paese giovani promettenti, ai quali 
non siano in di provvedere lo fami- 
glio? Garto è indisponmbilo di soltivarii. Ma 
è questi Î muncipii possono vaniro in aiuto 
Jstituendo dello borsa 0 dei posti di studio 
por inviarli a Roma, a Firente, a Napoli, 
dovunque piaccia, son una spesa molto 
minore cho non fosso quolla di mantenere 
per essi un istituto apposito; istituto che 
potrà forse lusingare per breve tempo l'amor 
proprio municipale, ma che in ultimo non 
darà mai il profitto dei più riputati delle 
grandi città. In tal guisa col dispendio mi- 
sore è molto meggiora il fratto. 

Pur mia parto non orado di dover tacore 
cho il bisogno supremo in questa provincia 
non è ehe tutti leggano Tacito o Senofonte, 
supposto puro che a questo si arrivasse, ma 
che vi al ridesti l'amor dl lavoro. Importa 
sopra ogni cos di rivolgere 1 pansieri è 
| l'attività al campi deserti allo industrie e 
ai commereì sviati © negletti, di avver- 
sar gli uomini al coraggio dell'intrapran- 
doro, alla fiducia in sè, alla faticosa. virtt 
dol risparmio, unica fonto non ingannevole 
| di ricchezza per far. nascero a 


tre provinoio del regno puro 
meno dilotto dalla nstura. Perciò è noces- 
| sario di adoperaro rettamonto lo forzo tutte 
dol paeso, di reggerlo » fini pratiei o utili 
in luogo di consumarlo in esperimenti e 
| provo vano, di far ciascuno ciò che il 
| faro più giova, liborandoci da illusioni che 
| mottono capo ad smari © irreparabili di- 
sioganni. 

Tornando ai seminari, lo risoluzioni preso 
dal governo sono por ogni parte consenta 
neo alla leggo. A. mo però stava a cuore di 
parsundoria che soddisfacondo, dopo paziente 
Jadugio © ripatuti avvertimenti, alla loggi 
cesto non dimentica | riguardi dovuti al 
popolazioni ed ha chiari in mento tutti i 
motivi pei quali credo, oltrechd giusto, an- 
| obo utilo il richiederne l'osservanza. 
| Ora non resta se noa ch Ja S. V. voglia 
adoperarsi, con quella intelligenza avvo- 
duta © quol sincero amore del bevo cho le 
procaociarono la pubblica gratitudine, a se- 
sondarno i divisamenti, e io non dubito che, 

orcò il sollecito buon volora di tutti, quo- 
sta provinoia, l'ultima unita al Rogno d'I- 
talia, andrà tra lo prime, como per la gran- 
desza dol suo passato, cosi anche por il suo 
modo di intendoro 0 di usaro il pros 

1 prefetto 
Gana. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


poli, 3 dicembre. — Un bron- 

i malumore si dudito in questi giorni 
tra noi, contro l'istituzione del giuri a pro- 
posito di certi verdetti. L'opiniono pubbli- 
oa è così fatta che, montro fa passaro fnav- 


rogato, disso che egli per debolezza non 
avea potato register alle richiesta del pre- 
tore; che anil, costui lo avea così affasci- 
nato da costelagerlo financo. 

— Lo dirò, ma non mi crederete, sog- 
giunso il malgapitato. 

— Parlato, vi oredaremo, gli dissero, 

— Il pretore, continub il osmcelliare, era 
oabalista. Egli convinse mo ed alcuni com- 
messì di ufficio, d'essere abilissimo nell'in- | 
dovinare i numeri del lotto. Il venerdì co- | 
striageva mo ed Ì commessi a recarei ora | 
in un luogo ora in un altro a pregare per 
ore intere, secondo la sua inteszion 

Così dissa i! cancelliera o molto persone 
credibilissime confermarono i suoi detti. 

Poriatosi il giudizio in Sezione di nocusa 
contro il pretore ed il cancelliero, imputati 
di appropriazione indebita di denaro dello 
Stato © falsità in atti pubblici, Ja Sozione 
di accusa dichiarò non esservi luogo a pro- 
cedimento contro Îl pretore, o rinviò il can- 
colliore innanzi alle Corto d'Assise. Tocosva 
Ai giurati, © questi emisero un verdetto no- 
ativo, perchò convinti cha il cancelliere 
nou avea potuto resistere ad una forsa îr- 
resislibile... cioè, al fascino del suo supo- 
riore entusiasta ‘indovino gei numeri del 
lotto. 

Ma è tutta colpa doi giurati? Non hanno 
essi forso ragionato cosi: poichè il pretore 
solpevole principalo è fuori di ogni impio 
glo, non è giusto che questo povero diavolo 
paghi per sè © per lui. Da questo ragiona- 
mento tosto è useito quel verdetto che ha 

alordito financo, oredo, il difensore del- 

sato. 

Il Comitato por il progremo degli studi 
economici terrà qui duo torm 
42 @ 44 del correnti 
Relazione riguardante !o Opere pio 
corso forzoso. Presiderà l'on. Soialoia, i 
qualo dicesi cho prendorà parte alla disous- 
siona sul corso forzoso. La Relazione del 
Rodini sulla pare pio è stata stempata già 
0 distribuita ni gocì, 

Le pioggio degli ultimi giorni hanno 
recato gravi. guasti sulla linoa Foggia-Ns- 
poli © su quella di Salerno. Il ponte Torello 
tra Dugenta ed Amorosi è in parto rovi 
nato; tra Cava e Salerno sono avvenuti altri 
guasti, sicchè il sorvizio doi treni è inter= 


oifra da assegnare nol bilanoio per 
presuntivo del dazio di consumo. L'introito 
dol 1875 si prevedo suporiore a quello dol- 
l’anno scorso; esso sarà sicuramonto di lire 
41,700,000. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


La Liberi riporta la voce che il vicerò 
d'Egitto debba rocarsi in questo meso a Pa- 
accompagnato da suo figlio e dal suo 


vertiti centinaia di processi giudicati con 
equità @ retto criterio, ai commuove per 

in cul Jo pars che si sia offera 
ed il senso comuno. È 


(la giustizi 
| questo di preonoetta animosità contro il 


| giudizio popolare, 0 lodevolo sentimento di 
volor corretta in ogni sua parte questa im- 
portante istituzicoe ? Credo il pubblico 
Appunto mosso da un lo%ovola d.sideri 
non da avversione contro i giurati, cd in 
tal caso è utilo ripetore gli appunti che ad 
essi sn fatti, per evitaro quegli orrori, che, 
| ripetendosi, toraerebbero assolutamente fu 
pasti. Porò unicuigue suum, per debito di 
giustizia. Non tutti gli orrori cho spesso 
| commettono i giurati debbono esaluai 
mento risalire ad casi ; una parte spotta al- 
| l'struzione del processo soritto, 0 poro 
ciò aia chiaro, sicuri fatti varranno a 
cotifermare questa mia opinione. 

Si è dibattuto qui, ed lo l'ho seritto nel- 
‘ultima mia lettera, un grava processo di 
sssnsinio e furto, di cui era accusato l'In- 
gognere Fionta. Bi vide, spettaoolo strano, 
che il Fienza fu tenuto reo di furto, men= 
tro che sorgeva chiaro dalla prova ole 

tore del furto avan dovuto essere anohe l'au- 

toro dell'assassinio. Difatti il pubblico di 

battimento miso in luco cho il Fionza il 

giorno dell'avvonimento, era rimasto solo 

in ossa con la signora Anna Bocela, sua 
suocera. Egli fu visto uselre ben por tempo 
tirarsi dietro lo sportellino 

nemuno 


carono lo mura di un giardino, 
| nella stanza da lotto la signora Boccia morta 


quo fa commess por consumare il furto 
@ chi uccise rubò pure. I giurati i 
ritennero In signora Boosia morta di morfe 
naturale, ed il Fienza colpevole solo del 
feto. Questo gravo errora di logica non si 
sarobbo però commesso ss non fosso sorta 
usa imbrogiiata disquisizione medica sul.: 
perizia. Ed è quisto il casò 
l'attenzione del ministro guardesigiili è della 
magistratura, sopra uno econclo che si nota 
{roquentomento nell'istruzione dei processi. 
La parto niù importante, spucialmento nei 
resti di sanguo, è quella. cho nel Fora 
detta prov 
ghilterra, in Acsiria, nol Bal porizio 
mediche non si afftno ai primi vonuti, ma 
a sommità soiantifiche. C'è una olasso 'ap- 
posita che per i suoi studi s'ò dedicata a 
questo ramo importante della soîonza. La 
medicina logalo, è siouramonte un ramo 
dolla medicina, ma l'essor medico, non vuol 
diro essar medico legale. Tra noî inveco si 
procede diversamanto ; i poriti si pagaro 
parizio quindi s0n0 spesso im- 
danno Juogo a dubbii, a. oriti- 
id ossarvazioni, che afrattato da di 
fensori abili, traggono i giurati in sentonzo 
stranissimo. Si provveda a questo dist: 
si colmi questa lacuna, © sì sarà crr 
mento resa più pià lo la” decisione 
di oertì gravi 0 complionti giudizi. 
‘Ma un verd:t(o più singolaro è stato e- 
messo a Saletuo. Udito 0 morazigliate. 
Lo autorità giudiziaria superiori, un bel 
giorno furono. informato che il pretore G... 
#d il cancollioro R.. si servi uo dal de- 


naro di pilcio par uso proprio, alturando 


— Il principo Gortsohikoff nel so ro- 
‘canto viaggio a Berlino fece visita ancho ai 
onto Karolyiambassiatoro austriaco a Ger. 

ino. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 4 dicembre 
(150° della Sensione) 


Presidenza del presidente BIANCHERI. 


La seduta è aporta a oro 2 35, 

Si dà lottura del processo verbale 4 
tornata precedente @ del sunto del 
zioni. 

L'ordino dol giuro roca Ja votszi 
sorutinio segreto sui progetti di Jerp: 

4. Rondiconto ge consuntivo del 
1872. 


a 
poti- 


ono a 


Bilanoio di prima previsione doll'en- 
trata del 1870. 
mansana (segrotario) procedo all'appello 
nominale per Ja votazi 
inò aperto. 
discussione del sogcinte 
progetto di legge: 

Articolo tnico. È approvata la con- 
venziono sottosaritta il 20 magpio 1875 in 
Parigi dal rappresentanti dell’Italia, del- 
l'Alomagna , dell'Argentina , dell’ Austria. 
Uagheria, del Belgio, del Bi 
zii 


della Svizzera , 
e del Venezuela, per l'unifit 
internazionale © per il perfezionamento 
tema metrico. » 
Relazione dell'on. Campario ripro- 
cha chiariscono 
dell'ufliio internazionalo dei 
pesi © delle misuro: 


vazione dei pro- 
i. Por quanto ri- 
edo dell'ufficio 
ternazionalo, i dolegati furono unanimi nel 
destinaro Parigi, per tributo d'onore alin 
pazione | la quale ebbo il merito di creare 
| il sistema motico , di applicarlo o di dif. 
| fondorno Ja cognizione e la pratica preso 
lo altro nazioni. La Commissione irtorna- 
zionale vollo anche imprimere a quest'ufcio 
ua earaltero essenzialmento scientifico, di. 
modochè in caso di guerra rimanesse sotto 
l'egida dolle leggi internazionali che 
rantiscono Ìn neutralità di simili istita- 
zioni. 

« Il contributo dall' Italia por Ja sposa 
occorrente per l'impianto o la manutenzione 
annuale dell’ ufficio permanente, vieno cal- 
golata a circa Jiro 40,000 per lo speso di 


ministro degli affari osteri , per andare poi 
in Inghilterra. 

— Un comunicato govorativo al Sidele 

la vose che il governo avesse îm- 

| podita all'Agenzia Havas Ja pubblicariona 

lol primo dispacolo anuunzianto l'acquisto 

ina , 00) prutesto che la 


| 


di 
| dello azioni gi: 
notizia fog 


SVIZZERA 


1 giornali svizzeri ancunziano cho il go- 
vorno dello Indio ha annunziata la sua ado- 
siono alla convenzione postale internazicnale. 

| Una conferonza dei rappresentanti dello Am- 
ministrazioni postali intoressato avrà luogo 

| por questo motivo, a Berna, il 17 gennaio 

11876. 

— Il progresso ai lavori del tunnol del 
Gottardo fa, nolla passata settimana, di mo- 
tri 8 80 dalla pario di Gosohenen 0 di mo- 
tri 0 dalla parto di Airolo;totalo metri 44 80, 
cvyero in media giornaliora metri 2 {1. 

La natura fortemente sfaldata del torreno, 
ai due imbocchi contemporaneam 
Bligò a sospendero momentaneamente la per- 
forazione meccanica, che doveva essare ri- 
presa lunedì, 19 novembre. 

— La Gazzetta Ti 
di Lugano, 2 dicembre 

« Questa mattina, al passaggio del primo 
convoglio discendente Lugano-Chiaso , nu- 
mero 21, Baltassare Battista , di Brescia 
Gantonioro al casello numero 6, essendosi 
avvicinato di troppo alla via, venno inve- 
atito dalla locomotiva ; l'infelico mori quasi 
istantaneamente in conseguenza dello copta- 
sioni ricevuto. 

« Domenica scorsa un grave misfatto fu- 
nestava il villaggio padre, cer o 
Galli Cosaro, di quel villaggio , uocidova 
con un colpo ‘i coltello il proprio figlio, 
ancora igaoto quale sia stato il movento di 
glo il colpevole si è cestitui'o sj oatare:- 
mento alle autorità giudiziario di Bellia 
sone, 


AUSTRIUA-UNGHERIA 
La Politische Correspondenz dol 1" 


nica per Piotroburgo , dova al trattorrà ssi 
giorai. 

— L'ambassiata germanica a Vionna chbo 
comunicazione del trasferimento del gone- 

dì Schwainitz a Pietroburgo. 11 gone= 
di Sehwainiis abbandonerà. Vienna sol- 
tanto alla fino dol mero. 

— La Commimione confessionale. dolla 
Camera del deputati di Vionna incaricò il 
deputato Weber di compilaro il progetto di 
loggo dostibato a mettero d'accordo col 
Costituzione fondamentalo gli articoli dol 
Codice rulativi al matrimonio ‘elvito. 

— dn sono alla Commissione ferroviaria, 
il ministro del vommerolo dichiarò che Ja 
forrovia del Predil è richiesta dall'interesso 
sonarale dallo Stato. 

GERMANIA 

La disoussiono sullo quistioni doganali nel 
Reichstag comtnolerà lunedi promimo; la 
relazione della Commissione venno testò pub 


alo-tiboralo doolso di 
respingoro iutoramento gli articoli 85, 410, 


da pochi giorni reduce dall’ America. Ci è | 


un così orribile fatto. Sappiamo peraltro | 


an | 
nunzia cho l'arciduca Alberto parto domo: | 


impianto , a circa liro 7500 pei 


ranno stanziato noi Lilanei delle competonti 
amministrazioni. 

« Vi sarà caro di sapere che i rappro- 
sentanti dell’ Italia in tutto lo ciroostaozo 
cho procedottero a aesompagnaron 
trattativo hanno trovato la più lu 
accoglienza dai loro colloghi; po 
aggiungoro cho uno doi. nostri più 
solenziati fu designato ad essoro il direttoro 
dell'ufficio internazionale, missione o 
fice, ad aocoltaro la qualo non gli mano. 
certo l'appoggio del ministro dell'istruzione 
pubblica, avendo i delegati teonici. dello 

ario potonze già fatto lo pratiche prosso 

nostro governo perchè voglia sgovolsre 
acceltazion 
« La vostra Giunta pertanto, preso ia at- 
tenta disamina îl progetto ministeriale, lo 
| ha accolto con voti unanimi, 0 ve ne pro- 
| pone senza esitanza l'adozione, persuasa della 
a pratioa utilità. 
L'articolo unico 


Approvato senza casor- 
vazioni. 

E pure approvato senza osservazioni il 
progetto di logge seguente : 

« Art, 4. Il governo dol Ro è autorit- 
zato ad eseguire la lova marittima dell'anno 
| 4870 sulla olasso dei nati nell'anno 1855. 

« Il primo contingente di queste lva è 
fissato a 2000 uomini. 

< Art. 2. È fissata in lire 2000 ja somma 
da pagarsi per cttenero, ni 
passaggio dal primo al lo contingente, 
in baso all'art. 74 della legge fondamentala 
sulla lova marittime, in data 18 agosto 1874, 
1° 427 (torio 22). 

mmus. La votaziono a sorutinio segreto 
di questi progetti di leggo si farà in altra 
sodut 

Ora si prooedo alla discussione del pro- 
getto di leggo per. modificazioni dell'art. 5S 
della loggo sulla contabilità gonoralo dllo 
Stato, che è del seguente tano: 

< Articolo unico. Le istarzo degli agenti 
contabili contro gli atti amminiatrazivi in- 
dioati negli articoli 81, 84 0 la loggo 
del 20 aprile 1871, n° 102 sulla riscossione 
dallo imposto diretto, quando sieno di com- 
potenza della Corte dei Conti potranno es- 
sere promosso anche prima della prosenta- 

1 del conto giudiziale. 

In ogni caso tali istanze non sospendo- 
ranno l'esecuzione dei provvedimenti ammi- 
piatrativi, contro i quali si sie ricorso. 
aulPeiiamo opportuno riportare gl artico 

ella leggo 20 aprile 4871 sopaccennati): 

« Art. 81. In caso di ritardo l'esattoro 
d assoggettato alli multa di centesimi quat 
tro per ogni lira della somma non versata, 
= favore del ricevitore, che può provedero 
alla esecuzione contro di lui. 


In caso di ritardo nel paga: 

mento nollo Cassa erariali, 0 di nom estio- 
siono di mandati della 

ri 

rute, Îl rioevitoro d seseg- 

Îla multa di'oentosimi. quattro por 

ogni lira di debito in favoro del governo o 

della provincia, precsdendosi, ovo occorra, 


dall'intendento ‘di finanza, o dalla deputs= 
ziono provinolale alla essetzione contro di 
daso. » 


cantro l'esattoro 0 contro il ricevitore ha 
luogo medianto la vendita della stema. 

« La vendita si fa dietro ordinanza del 
prefetto 33 si tratta della. cauzione (del 
toro, @ dol ministro dollo finanze, 

della eruzione del risovitore. 

Sa gi tratta di beul stabili, valgono par 
l'asscuziono lo norma relativo stabilito nal 
o39 ILL. 

ai tratta di rendita pubblica, Ja ven- 
dita «! eseguo col mezzo di un pubblico mo- 
diatoro al prezzo di Borsa. » 

rnrs. La parola spotta all'on. Plobano. 

rimsano svolgo brovi considerazioni in- 
alla leggo di contabilità o allo mo- 
ni proposto, vd a proposito dell'ar- 
ticolo di logge proposto dall'ou. Engles sel- 
leva la quesrieno dolla competenza nelle 

i che sorgono tra gli attuali appal 

tatori della riscossione od il governo. Di 
chiara che non vortehbe sollovata tale que- 
è è persuaso che i tribunali ea- 

ria a Lormini di giustizia ; ma 


riscossiono ed il governo noi 
ini dolo leggi vigenti © si 


ipii generali del diritto moderno com- 
a della Gorto dei conti. Per cui l'ar- 
» dell'on. Englen che in termini geno- 

pla gli antichi percettori del Ne- 


o od ancho gii nttuali agenti dello 
, talo articolo, accennando al caso 
Corto dei conti, vieno 


rticolo alla Com- 
i nel senso di daro 
facoltà di agiro 
. Englen, ma di nos tron- 
tiono di competenza per quanto 
tuali sscenti dell rissossiono, 
juento tsiuni debliono pro- 
il loro conto alla Corto. dei conti, 
Lo 0 ssmpre soggetti alla giuri» 
tribunali ordinori. 


mne propone 
care la qu 
la gli 


‘ono del r 


ono del p 
mo, dovato all 


lativa dell'onor. 


Non lo orde però necessario, anzi affatto 

superiluo. 

tull'al più qualobo ragione di rogole- 

approvario come disposizione tran- 
72, 0 în questo senso il 

l'articolo, purchè però sia 


ex (relatore) dichiara cho la Com- 
ne modifien l'articolo. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Plshano 
0 Bartolucci è approvato l'articolo unico 
modiflcazioni concertato tra l'on. mi- 
nistro © la Commissione. 

i votorà a sorutinio segreto in 


tenti 240 — Aia 
A21 — Vuii favorevoli 401 — V 
trari 40. 

La Gemera approva 

* Bilancio di yrima prov 
del 487 
nti © votunt 


dell'en- 


sno roca la rola- 

ziona di petizioni 
mncema riferisco sulla pe 

in date dol 17 m 
ilopanti. professore Quirico ris 
Parlamento un'istanza intess ad oltencre che 
il progetto del generalo Garibaldi auils bo- 
nifiche del Tevaro è dell'Agro Romano sia 

accolto nella sua integrità. » 

1von. relatoro propone l'invio di 
petiziono agli archivi finclia venga in di- 
il progetto per lx sistemazione del 


0 soruento 


Tevere. 


delibora il ri 
petizione agli archivi. 
canereva propono l'ordine del giorno 
puro 0 somplico sulla petiziono seguente: 
* Dario Calisti-Ficedola, romano, 
per ottonero la conforma del suo 
mento d'impiegato destituito per csusò po- 
liticho o come tale compreso nello disposi- 
zioni dei decreti del 1870 0 1872; cho il 
suo servizio come governatoro di Todi 
itecanati venga calcolato senza interruzione, 
iuò per oltea 59 auvi, a su talo hs. gi 
a fiscata la possiono 001 p eazeato. (i 


io di quosta 


del giorao puro © sinplico è 


8 rolato; 


agii archi 
del 
dario di Aoqui, ei 


ropone l'o 
cho è dalle Cammira 
approvato, sullo | Mazza Pasquaio 
0 lirassotti Zauondi Auna da: Bologna. 

La Camera approva. l'ordine del giorno 
quello petizioni 
carri propono l'ordino del gino 
puro @ semplice sullo potizioni: di 66 0- 
peraî costituenti il personale addetto 
Rogia stamperia di Mi di Giri 
vanni, già ansi 
ligure ; di Caminati Salvatore da 
colla Giunta muzicipalo di Monti, provin- 
cia di Sassari ; di Do Mura Luigi da Fog- 
gia; doi nopoti del fu sacerdoto Ragonisi 
di Acirenlo; di 24 sncerdoli della divcosì 
d'Ivrea 

L'ordino del giorno è dajla Camera sp- 
provato su quesio potizioni, dopo brevi a- 
role degli on. Salaris + Brissinmorra. 

saccmmeri riforisso sulla petizione 50 
ginaio 4898 di 280 proprietari del man 
demonto di Mostoto , in priscipato Ultra, 
demauduno elio si richieda l'animi- 
eno dello bonifiche a rendere un e- 


snionza ces 
giorno puro è 


satto conto dello xonimo rissoaso dal 4882 
al 1807 


« Art. 80. L'esoer sione sulla cauzione | 


mansavani, ossorranio la data veochia 
di questa petizione, chiede che la Commis- 
sione faccia un elenco delle petizioni in 
modo da non riferire su quelle che non 
hanno pit ragion d'omere, 
uranmi dà qualche informazione sui la- 
vori dolla Commissione. 
mazscramonma propova clio ‘a peti- 
zione dei 286 propriatari sia inviata al mi- 
nistero competente. 
maccamrti insisto nell'ordine del giorno 
puro 0 semplice. 
monaro propono che sia sospesa 
la deliberazione su questa petizione fino 
alla discussione del biloneio dei lavori pub- 
Blici. 
Lcemera Ac 


setta talo proposta so- 
apenziva che è dalla Csmora approvata. 

Sulla proposta dello stesso relatore, on. 
Sacchetti, è inviata alla Giunta ché sì oc- 
cuperà dol progetto di leggo sulla pero 
‘quazione fon una petizione del mu- 
| nisigio di Mona«dsrolo, in provinela di 
Cunoo. 
L'ordine dol giorno puro 0 semplice è 
| approvato sallo petizioni dalla Giunta mu- 
icipalo di Massaflscaglia, di 7 consiglieri 
comunali di Piotrapaola, circondario di Ror- 
sino 0 della Giunta municipale di Bondeno 
in provincia di Ferrara. 

rmes. Lunodi si voteranno a soratinio 
to i progetti di leggo oggi discuesi o 
ai discuterà il bilanoio di prima previ- 
siono della sposa del ministoro dello fl- 

La seduta è sciolta a oro 6. 

Lenedi seduta a oro 2. 


Itoma, 4 dicembre A87G. 
Ou. sig. Direttoro 
del giorualo L'Opinione, 

Nel resoconto della seduta della Camera 
di ieri pubbliouto in vari giornali è accen- 
nato avero io ritirato li mio ordino dol 
giorno relativo alla riforma dell'imposta di 
bozza mobile, unicamento perchè mi pr- 
reva di essera in sostanza d'accordo coll'en. 
ministro dello finanze. 

E quelîa fu certamente una delle ragioni; 
giacchè dopo lo dichiarazioni fatto dall'on. 

linghetti, tutto il dissenso tra lui e mo 
consistova in una yuestiono di tempo. 

Ma vi fa puro un'altra ri ‘cho non 
raanosi di manifestsro api 
aver fo dovuto persuadormi come dopo Ia 
discussione avvenuta 0 lo ossorvazioni emessa 
da qualche onor. deputato, il mantenore il 
mio ordine del giorno potasso rendermi s0- 
litalo di ideo che non posso assolutamente 
dividere, 

Sarò pranlemento obbligato alla ben nota 
cortesia della S. V. se compiacendosi di pub- 
Blicaro questa mia nel divulgato suo foglio, 


volesse darmi mezzo di far conoscere talo | 


| per mo importanto circostanza. 
lersunso di ottonare siffatto favore la ri- 
grazio in anticipazione o lo porgo i miei 
più distivti saluti. 
Dev.mo A. Puswano, 


CRONACA DI ROMA 


j0 informati che S, M. il Ro 
acioto elergira la somma di |.. 1,500 

Itoma come suo sus- 
mento per l'impianto di 


vero pubbliche fest nel prossimo carne 
valo, progsttoto wr favoriro il piocolo 
cimmerio in quella citià. 


neuto da camino in bronzo dorato. 

ila puro concesso: la M, 8, Ja somma di 

L. 500 al Comitato per IMreziono in Cor- 

taldo di un monumeuto al Boogsccio, quale 
suo sovrano concor. 

| 11 Ro ha destinat 


fia 


infine un soccorso di 


L. 4000 all' Orfasotrefio dollo suore di ca- 
rità in Beirut, 


agricoltura, industria @ 
è stato pulblicato un grosso vo- 
lume intitolato: L' Istruzione tecnica in 
Italia, studi di Ewilio Morpurgo, segre- 
tario generale , presentati @ S. E. il mi 
nistro Finaîi. ll titolo Lasta a far 20no- 
soere l'is- portanza di questo lavoro, che è 
uns diligento esposziono della. condizioni 
l'istruzione tecnica nol nostro paese, non- 
ici bisvgni che riguerdo alla modesima 
ri manifestano. 
riserviamo di discorrerno più diffosa- 


In seguito dei guisti avvonuti sulla Jinoa 
mirommana, siano avvisati cho il servizio 
è limitato duo a Cesina da una parta e fino 

Itea. 


a Gorneto dal 
cora. Ia ventiquattro ore non 
vi è stato un momento d'interrazione ; una 
acquatolla uinutn minata si scende giu 
la insistenza tale da mettere il. mal 


E piova 


umore a dosso. 
Pos soprappi il Tovero è wrci 
Jotto mella via Fiumara, all'Orso, 
tonda. Bonoh sia turgido © mino 
cioso, gli avvisi munioipali ci avrertono 
ohe il fiume a Orto è iu deressenza © così 
il tutto sì limiterà, speriamo, ad una minscoia 
d'inondazi più 

Gli storri alla Rotonda hanno preso 
spetto di tanti fanciulli, o quello che noi 
dicemmo ieri per isaberzo che bisogn 
cioò ccstraîro dei ponti ondo prssire por 
Ja via tel Pacthson, oggi è stato falto sul 
all'ora in edi soriviamo sî sta mot- 


aerio, 
tendo aesiomo un pento di tavole che dalla 
piazza della Rotocda condurrà nolia via de' 
Grescenzi. L'ascessaro dell’ adilità ora in 


grandi fecoende por questo. 

Tiou si può negro che il municipio ha 
preso già futti i propvedimonti necessari in 
Saso di un' alluvione e.i luoghi ove 8 com- 
parua l’acqua sono fapezionati dalle guandla 
‘@ sono muniti di usa barohotta © di. un 


non av- 
venga, ma la tetti i cesi siamo sicuri che 
1 altadini non srobbero colti llimprovisà 
nel 1870, ci danni sarchbe 
langa inferiori. Cr 
Quest” oggi vervo lo 2 pom. il geueralo 
Garibaldi porcorreva Ia carrossa chiusa le 
città, fermandosi. ne' luoghi ovo avbtn dato 
fuori lo a0gue del ‘Tnvore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 dicembre 1875, 
1 Barometro è ridotto a 0° èal mare. Lat 
torza delle atazione a di 40,m65; 

Barometro a messodi = 7454 
Termometro Centigrado 
Masio = 16,0 — Minimo = 9,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 90 — Assoluta 9.40 

Vento dominante. Sud forte ed a abuffi. Nord 
forte alla sera. 

Stato del cielo. Piovoso. Barometro basso o 
continua a calare alle 9 pom. 

Pioggia in 24 oro 90mm,5. 


MOTIZIE TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Dall'egregio signor Mario. Bonelli ri- 
ceriamo la seguente lettara , Ja quale si 
riferisco alla questione del direttore d'or- 
chestre del teatro Apollo ed espone 
sotto il loro. vero aspetto lo varie fasi 
dello trattative ora felicemento termi- 


ig. Direttore del giornato 

L'Opinione | 

Koma, 3 dicembre 1875, | 
Contando nella sua aqui«ita cortesia mi 
pregio indirizzarie la soguento, perchè, sa 

| oredo, 1a renda di pubblica ragione 5 Î 

I’rogato dal mio amico Terziani a_vo- | 
lerlo rappresentare în un congresso che si 
tento la sera del 27 passato novombra presso 
| il sig. Jacovacci , fra i signori marcheso 


D'Areais, maestro Mancinelli o Jo stesso | 
Jacovacoi, per intondersi circa il Diret- 
tore d'orchestra di 


miagioni di 
vandomi d' 
detti egregi siguori circa allo condizioni, 

| dovetti, con mio gran dispisoare rifiutare 

| di accettare ; stanto cho a mio vedero som- 
| brava cha lo con del mio 

0 rapprescatato, non fossero totalmento tl 
| tolat 

| Dal signor marchess d'Arsais fa proposto 

| di lasciar al signor Mancinelli ta direzione 
della Vestale di Spontini, ed un'altra opera 

‘obbligo, accettando io per il Terziani al 
tro 3 oper per lo quali duo anche di ob- | 
bligo ; immaginando che il sig. Mancinelli | 
pretendesso di aprir lui la stagiono con la 

Vestale, ripeto, riflutai. Iu soguito però a- | 

vando il Mancinelli stesso espresso con una 

sua lettera al Popolo Romano in data 4° d 

combre che non teneva all'apertura del te 

tro, ma bensi alle direzione della. Vestale 
st fa allora che pregai l'amico Terziani 

egli la direziono di quell'opera atteso | 
cho per il Mancinelli era il più gran desi- | 
derio; aderi il Terziani alle mio preghiera | 

ed allora potommo metterai d'acconto, a- 

vendomi l'impresa dichierato con una ua | 

lettera cho avrebo molto volontieri fatto | 
ro la stagione dal maestro Terziani se 

ciroostanze impossibili Jo avesssro permesso. 
n conelusiono mi piaso notare cho so nol 

primo abbocamento mi fosse stato diobiarato 

| che il Mancinelli non faceva questione di 

rei subito accettato lo condizioni 

sora stessa. feoo il sig. mar- 
abeso d'Arcaia e che in suosinto sono quelle | 
| che sì conclusero in qualche parto variate | 
| di comune accordo. 

Gradisca sig. Direttore i sensi della mia 

atima © mi creda I 

Suo Dec.mo 
Manto BoxeLu. 


Notizie IntkRN& E FATTI VARI 


Mieurezza pubblica in Siellla. — 
Leggiamo nel Giornale di Sicilia: 
| Nella cronaca del 27 scorso ottobre ‘ab- 
| bismo riferita una clamorosa grassazione 
| avvenuta sullo stradale di Caccamo, alla 
qualo presero parto sette ignoti malfattori 
armati, a denno di oltre 30 individui di 
| Caoosmio che ritornavano della campagne. 

Venitmo ora a conosoere con noddiefazione 
| che mercè lo indagini praticato dsl signor 
dolegato di P. 8, di Caseamo 6 dei militi 
a cavallo furono Analmenta scoperti gli au- 
tori di quel reato ed in parte ancho arre- 
stati o doferiti al potere giudiziario. Con- 
tinuano le ricercho per l'arresto di quelli 
ghe rimangono ancora da arrestare]. 

L'epizoozia nella Svizzera. — 
condo il 07° bollottino dal dipartiagento fe- 
| doralo dell'interno , lo atato  dall'apizoozia 
Svizzora era al 10 novembre il 


Il numero dello atal'o infette di ‘sopplon 
0 di tagliovo era in complesso di 428, miu- 
tro al 1* novembre non era ch» di 80. Quo- 
sto aumento è dovuto prineipalmento ‘ad 

| un' improsvisa recrudossenza doll'opidemia 
nel Cantone di Vaud, ovo da 0, il numero 

| dollo stallo infotto salì a 48. Negli altri 10 

| Cantoni colpiti, il numero dello. atalia in- 

| fotto è relativ 

| iiaino coontinva 
opizoozia. 

ire, nei Cantoni di Berna; Lucerna « 
Friborgo sì obbero complemivamento 5 casi 
di clmurro;; nel Cintovi di Priborgo, Tur- 

| goria © Neuchatel un oaso per ciascuno di 

| jaflammazione 1) svilza ; noi Cantoni di Zu- 

rigo, Sciaffusa o Targoria , completaiva- 
migoto 0 casi di idrufobie 4 


{NOTIZIE ULTIME 


Nella odierna tornata, la Camera, dopo 
aver approvato a scrutinio sogreto il 
rendioonio generale consuntivo del 4872 
‘@ il bilancio di prima previsione dell’en- 

| trata pel 4876, Da approvato, senza 0s- 


per 
sistema metrico, io molla, Jeva; Marittima 
del 1876. Ha inoltre approvato, dopo 
‘breve discussione, un (progetto. di leggo 
‘d'iniziativa parlamentarò per: modifica- 
zione dell'art. 58 della legge sulla con- 
tubilità generalo dallo Stato. 

Vennero poscia riferite alcane poti- 
zioni, niuna delle quali diede argomento 
a discussione. Su Lutto farono approvate 
lo proposte della. Commissioni 

Nella seduta ili Junedì, 0, la Camera 
voterà a scrutinio segnato i progetti di 
leggo oggi discussi o poi procederà alla 
discussione del bilancio di prima previ- 
sione della spesa del ministero dello f- 
nanze. 


Domani l'enor. doputato Torrigiani darà 
lettura alla Sotto-commissiono della sua Re- 
Jaziono sul bilancio proventivo del ministoro 
dei lavori pubblici. 
SENATO DEL REGNO 

TI Sonato è convocato in seduta pubblica 
per il giorno di lunedi, 6 corrente, alle oro 
2 poc., col seguento 

Ordine del giorno: 

1° Facoltà al governo d'istituîro sezioni 
temporanee di Corti di cassaziono în Roma, 
Napoli 6 Torino, 0 di provvedlere alla più 
sollosita spedizione degli affari di Cama- 
zione (n. 90 d'urgenza 

2 Sì 


Stato di prima previsiona della spora 
del ministero della guorra pes l'anno 1876 
fn. 87); 
Cda prima 
dol ministero di 
culti per l’anno 187 

to di yrima previsiono della sposa 
iu dell'istruzione pubblica per 
0 1876 (. 88); 

Stato di prima provistono della sposi 
deì ministoro degli alf'ri osteri por l'auno 
1870 (a. 80). 

Roma, il 3 dicombro 1875. 
Xl vice-presidente 


Commissari nomi: 
niono del giorno 
same dol progetto di logge « Disposizioni 
intorno al''iserizione della rendita 5 010 in 
esosuzione all'articolo 41 della lego 7 Ju- 
glio 1866 , 1° 3039, 0 all’ articalo 2 della 
logge 15 agosto 1807, n. 3818»: 

Ufficio 4°, senatore Mauri — Uffisio 3 
sonatora Prinetti — Uficio 3, senatore Gi 
vallini — Ufficio 4°, senatore Chiesi — Uf- 
ficio 5, senatora Cacace. 


Un grandissimo numero di deputati, 
istinzione di partito, ha mandato 
lietto di visita all'on. marchese 
De Ferrari, duca di Galliera, per atte- 
stargli Îa loro ammirazione della deli 
berazione da lui presa di far dono allo 
Stato di venti milioni pei lavori del porto 
di Genova. 


LA SISTEMAZIONE DEL TEVERE 


Non tornerà discaro ai nostri lettori 
di conoscere esattamento quali delibera- 
zioni ha preso il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici rispetto alla sistemazione 
dol Tevere. Per tal guisa, non solo me- 
gîio si correggono la notizie inesatte, 
ma altresì si mettono lo porsone com) 
tenti in grado di giudicare della qui- 
stione. 

Lo deliberazioni prese, secondo lo in- 


| formazioni che abbiamo attinte a fonte 


sicura, furono le seguenti 

Il sistema dei bacini di ritenuta e 
delle chiuse montane, nel bacino su- 
periore del Tesero © dei suoi influenti , 
fa @ voti unanimi escluso nell'adunanza 
del 26 novembre scorso. 

Nella stessa seduta, la proposta di de- 
viazione del fiume Tevere, colla escava- 
zione di «n nuovo alveo alla sinistra e 
con un canale antro Roma alimentato 
da una derivazione di limitato volume 
d'aoqua ».fu paro eselosa ad unanimità 
di voti. 

La massima della sistemazione interna, 
discussa nella seduta del 27, vi fu ado- 
tata alla maggioranza di 49 voti con- 
tro 3, 

Venendo poi a trattare dello modalità 
di quella;sisiemazione,g delle opere 
siliario che vi si potrebbero aggiungere, 
il Consiglio, alla maggioranza di 19 voti 
contro 8 ed una astensione, deliberò 
che: « ritenuta la. larghezza di m. 100 
per l'alveo dal 'eyere urbano, come era 

dalla maggioranza della Com- 
missione relatrico , l'altezza di m. 17 a 
Ripetta por la sommità dei muri di 
‘sponda, .riferita allo zero dell'idrometro, 
è atta a contenere © smaltire, nelle con- 
dizioni attuali del bacino del Tevere, una 
piena uguale alla massima del 1598»; 
con voti 14 favorevoli è 41 contrari, 
essendo proponderanie, a norma del re- 
golamento , il voto. favorevole del vice- 
prosidento, il Consiglio cpinò puro nella 
stessa adananza che : «ritenuta la lar- 
ghezza di m. 100 per l'alveo del Terero 
‘urbano, come è proposta dalla maggio- 
ranza della Commissione relatrico , l'al- 
tezza di m. 17 per il piano dei Lungo- 
Tevere a Ripetta, riferita allo zero del- 
l'idrometro, è compatibilo colle esigenza 


edilizie. » 
Finalmente l'adunanza del 27 novem- 
bro si chiuse coll’approvazione, a mag- 


gioranza di 19 voti favorevoli © 3 aste- 
nuti, della seguente deliberazione: 

«Il Consiglio, oltre i provvedimenti 
proposti dalla Commissione, raccomanda 


via Ostionse, riservando ‘alle 

|avveniro gli vlteriori provvedimenti 
‘qualî potrebbero consistere noi rettifii 
inferiori e nel canale acaricatoro a monte 
l'i Roma. » 

Nella seduta dol 28 novembre furono 
discusso le modalità della sisternazione 
interna del Tevere, e vennero a grande 
maggioranza adottato lo, proposto della 
Commissione relative allo agombramento 
‘ allo escavazioni dell'alveo urbano, alla 
sistomazione dei ponti, ai muri di sponda, 
ai collettori, all ture aupariori 0 
inferiori, alla sistemazione del ‘fondo dele 
l'alveo solto il ponte Milvio. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 3. — Seduta dol Reichstag. 
— Si discuto in prima lettura il pro- 
gotto di legge che tende.a completaro il 
Codice penale. 

Lasker dichiara che accetta gli arti- 


coli puramente tecnici , respingendo gti 
articoli politici. 

Il principe di Bismarck dico che, so 
il Reichstig respingesse il provetto, esso 
| aarebbo ripresontato nelle sessioni fatui 

che senza gli articoli aggravanti lo per 
di disciplina, egli non può assumersi la 
| responsabilità di restare lungamente al 
ministero degli affari esteri. 

Soggiungo che gli articoli non saranno | 
forse applicati, ma che l'avvenimento di | 
quest'anno prova che tutto è possibile. 


doliberare sugli 
| plonari 

Aja,3. — Seduta della seconda C 

mera. — Si discuto il bilancio della giu- | 
stizi 

Vanposrtolict dichiara che il governo 

agi conformemente al suo diritto noll'af- 
faro del vapore danose P/nir e man- 
{ tenne dignitosamente i diritti del p: 
Egli spera che il governo continuerà 
| a fare eseguiro le sintenze dei giudici 
neerlandosi sul proprio territorio. 
Raverma, 4. — lori temevasi una 
inondazione in causa della pioggia con- 
| tiaua. I contadini abbandonarono lo loro 
case, portando via il bestinme. Qualcho 
luogo fa allagato. leri sera'i timori sono 
| scomparsi por la cessazione dell pioggia. 
Ora l'acqua continua a cadere. Si le- 
mono nuovamento delle disgrazie. | 

‘Raverma, 4, (ore 2 pom.) — Le ul-| 
time notizio sono cattive. La pioggia con- | 
tinua. Le Saline di Cervia in qualche 
parte sono inondato. La chiavica d'Al- 
| temps è crollata. Lo autorità hanno prose 
| tutte la disposizioni possibili. 

Madrid, 3. — L'Imparcial loda 1 
| titulino cel governo. francese contro i | 
carlisti. 

Londra, 4. — Lord Derby, rispon: 
dendo ad una Deputazione, la qualo 
sisteva chiedendo l'intervento inglese per 
impedire che l' Egitto si annetta l'Abis- 
sinin, disso che egli non vede nlcun mo- 
tivo per credere che l'Egitto si proponga 
di fare questa annessione, la quale sa- | 
rebbe assai male consigliata per motivi 


Kadivà l'estrema im radenza di tale; 
passo, so paresse probabile. Lord Derby | 
terminò dicendo che la violazione del 
territorio di Zanzibar devo essere il ri- | 
multato di un malinteso. 


>, | 

nonse vi comun 
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BORSA DI ROMA 
4 dicembre 1875 (ore 11 112 ant) 

Sotto l'impressione dello migliori notizio po- 
litiche @ dell'aumento verifiatori iori sera mi 
boulevarda di Parigi | ebbimo oggi una Horsa 
molto roatronta por 1a Rendita pel Turco. La 
irima mortiva 78.70 fino mesa e terminava 
78 80 denaro, Il wecondò, il priacipiò trattato 
n 27 25, avanzava & 27 00 per chiudero 27 45 
domandato. 

'Sons'affari gli altri valori. 

Più deboli i cambi. 

Frazcia 3im 107 75 

Londra Bm 27/12. 

Oro 21 Tè 


(Ore 3.112 pom) 

a 
sòrrispone pienamento all'aspattativa 0 prodummo 
“quindi una levo resine, facoadosi 99 76 fino 
maso, Chinira 78 72 132 donar, 0 78:77}? 
lettera. 

Il Turco, cho aprì 27,40, dietro ccrui i mag 
giori da Parigi fu spiato a 27 00, torminando 
così richiesto. 


PARIGI (oro 3 45 pom) 
Rendita franesso 8" 


DMIRORRCLA 
Fare Lombarto-Vensto 
Obbi. Rogîa Tabacchi 


Banza Nazionalo : 1. 
Napolooni d'oro . 


Roodita Austriaca 


Sos neri] 00 
Unico-taak” 0." | 3080] 
2 
sia — 
18 = 
ra 
Tabeonbi en Ss 
Rondila Tare: == 
LONDRA = 2 
la 9038 a — —ida 018 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
Roxmatvo Grovaret, Gerente. 


=_——_—__——————@@ 
CITTA' DI LUCERA 


TTO AD INTERESSI 

VW, ®, 10 © ft dicembre. 

X. 1100 Obbligazioni 
di fe ci tanti D8 franchi 
in ero all'esno, ‘mborsabili con 500 fe. in oro, 
Intoressi e rimborni esenti da qualsiasi ritenuta. 


1a Obbligazioni Lucera con_ godimento dal 
1 Gennaio 1876 vanga meeto È Fi 0 1a 
Pie Pio 
FE. 80 alla sotonce. all lf dicombro 1875 
5° 30.0 topo di 


>» 10 gennaio 1876 
10 fobbesio » 
10 marzo 


10 aprile» 
>» 750 3 


12 50 Copono al 30 giigno 


357 DO ia toto da versi in ro. 
1 sottgerittri. pomono liberare le Osbliga: 
zioni all'atto della sotoreriione deco fa 
senso di feta 67 80 
Paterno sentare di n°750 


pasando soli Franchi 350 — 

1 suddetti voraamonti ni potranno fare ancho 
in carta italiana, calcolando l'aggio all'8 p. 100. 

Verranno. accettati in + al metto 
dello tasse, tanto i Cuponi del Consolidato ita= 
liano quanto i Caponi di quei valori municipali 
che sono. pagabili nnaio 1876 | 0 cioò 
quali da Preti i Aman, Bari, Conan, 


liberato per intro avramno 
la preforezza nel caso di riduzione. 


rio dello Pagli 
Nota è la ritchezza 
prodotii in granaglie, vini, 
tuale Pro: 

miglioraro 


Sii mestre trono 
tito venne contratto allo scopo 
td abtallro le vio della ci 


Mentre è ormai da tutti riconoseiato che le 
Obbligazioni doi Prestiti commun 


glio grane, 1 lot sicurezza 
[a rondita od i rimborni sarunno sempre paguti 
senza aggravi ‘0 ritonato pre tano» dd Un i 
piego eccerionalmante lncroso. 
Isopiogando Il denato ts Ob 
Città di Lucera sì ricavino utili supariori di 
suollo che si arebbo comperaado "tri valori 
che trovanai attualmente si special 


tro per avoro Franchi 
pernativa fa d'oopo, siterà la 
imposta, impiegare 

circa, con soli Franchi S50 im 
equisto delle Obblisazioni Lucera ni ha l'ogualo 
rendita di Franchi 25, netta d'imposta di ric- 
chesza mabile e di qualsiasi altra ritent 
inoltra si gode il considorevolo benefizio di con- 
seguiro il rimborso del proprio capitale as 

tato 


per conto co 


prg 
sierra 
ESE, fe 
presso il signor Carlo: Uva; $ 
io 
MERE ii vi 
ea ui 


N dott. N. Winderling, ciruyodentise 
riceva da mozsodì allo 4 pom cscluso i giorni 
fontivi. Via Duo Macoll, 00; Roma. 


leria del Monte di Pietà di 
Incanto del 7 Dicembre 1875. Lotto 
—_ 18 pito pe 168100. Lepri: 
ipali pitturo nomi: 1) Gest che scnocia 
Sonar dal” Femplo, di Mosè Valentin, — La 
fuga iu Egitto, del Domenichino (con documento 
dell'Adendiinia dI Sd Luea). — Il Prosepio o 
l'Ocuziono di Ces noll'Orta, dal Garofblo (sm 
bidun i quadri monzionati dal Bacedaldi nella 
sita oporm). JI San. Girvlamo sed il Gesù, del 
Tindaretto, ed il San Girolamo, di Tra Sebastiono 
del Piombo 


PI 
ii 


FIRENZE | ROMA 
fa Per Bra a dl Cino 


Felice e Fortunato 
per mezzo del ginoco del Lotto 


può divinire soltanto colui cho sì rivolgo al professoro di Matema- 
ica Signor 


Rodol 
a Berlino, Wilh 
L'ammontare del giu 
I° onorario per ogni vincita è il 10 0/9. 
Lo speso di lavoro per un omtratto, ambo sono di L. 3 
id un terno, mesco id 500 
cho ai fanno in antecipazione. 


matrasse 127, 
0 è illimitati 


Migliaia di vincito avvomuto in Austria od in Ungheria cho lo 
Gazzatto di continuo anuunciano, addimostrani 
atudio tanto faticoso, m 


il folico crito d'uno 


‘uno dell'iltustro signor Profossoro. 
Una tale domanda è raccomandabile. 
Ù 


[Al.'Esposizione Universale di Vienna 1873] 
IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEI GUITRI" INTERNAZIONI LE 
a soi i 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


fabbricato 
a FRAY-BENTOS 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


IL DIPLOMA D'ONORE 


Agroti della Compagnia per l'Italia CARLO EMMA — Filialo di PADI 
[RICO 401 


PILLOLE BLANCARD 
al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATA DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, BCC. 

Ptcipando dell 
Seiampi e s 
Fiat pico pci e nidi catia 


deb 

N. B 4 siga La mostrò Arma come sopra, apporta in 

calco di en alto verdi: ei 
suanpanza patce csmrmarazoni 


Stabilito ufficialmento pel 


15 Dicembre a. c 


la prima estrazione del Prestito 
solerte "0° garan 
dal ecc. pura La, sola 
sono WE,S0® monte i preti 
devono ealeti nelle prio 7 mino 
zioni sono & 

tale di 

7 MAIONI 663,680 marchi 

Il primo premio è di 


15,000. ssi 


Ci ono altri premi di marchi 
‘250,000 40,000 18000 
125000 | Siro | sar i9000 
‘80000 | 5 30000 | Dai 
90000 | © sero 
50,000 | 2di 20,000 | ecc., ecc. 
Cootro nio di it Lire 1 1}2 por 
una obllignzione 8 -S18 pel tn 
morsa li spodico la cato lamenta 
2. Geldiarb di Ambarzo: 
Questi Gal Pomo rigato ir 
{10 Limbo el Cote. 
gni oerazioe Spodico a 1 nti 
di Nomeri estati. 10 pagamento 
Si pri i di ricaert 
he pr mezz delle case corpo 
den Satin. Ad opt fa Moe 
Giunge Si pino doll trazioni 


TRATTATO delle PA\DETTE 


possono avero l'opara. 
solo lire 20. 


PILBSSIA fue 


dicalmene. Scrivere al 
dott. Killise a Dresda, 
Neustadt 4 Williemplalz 
( Germania ) Oltre ad 
3.00 cure ormai trat- 
tale con pieno successo. 


SERVIZIO DA TAVOLA < 


tutto in cristallo di Bocmia 


NON SI TEME 


D 
tro la rota. 1 fatto lire 20, mediante vaglio perte È 
via Menna, vieta Farine. 


=== #2 


Macchina a movimento Centrifugo. 


ne il burro in ogri stagione assai più presto 0 più facilmi 


Colla 8 
qualunguo altro mezzo. 


Porte a enrico del committenti. 


PESA-LATTE 


per verificaro ll grado di purexza del Intie. 
‘6330 L. 2. — Franco per ferrovia L. 2 80. 


Fiozi 0 C., via dei Pi 
volodel Pozzo, 47-48. 


cora fatti 
dolle borso italiano, pubblica al 
tutto le estrazioni dei prestiti italiani od esteri, prezzi correnti dii 

bos tieno i suoi Jottori a giorno di tuito quello che succodo nel 


ogni uomo della 
Prezzo d’Abhonamento it. 
TI miglior modo di abbonarei è di spedire 


Gazzetta dei Banchieri a Rome. 


10 all'anno. 


ONCORRENZA 


bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitaziono così forto che in capo a po 
Iutanti lo suo molecole si dccompongono, lo parti grazme agglomerato è restano a palle. 
Prezzo della macchinetta da litri 2 0 112 L. 8 — 
» » » 5 rit 
> dol termometro ccatigrado » 1° 
Sposa d'imballaggio » 075 


Pr > 
Pirigere lo domando sccompegnato da vaglia postalo a Firanzo. all’ Emporio: fifranco-ltaliano © e e LÌ 
5 0. sani, 28, Roma, proto L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 F, Bianchelli, vi 


Gazzetta dei Banchieri 


Borsa-Finan: ze-Commercio 


vaglia postalo di L. £@ all'Amministraziono della 


PER EVITARE | GELONI 
le screpolature, il calore, il prurito 


ED OGNI ALTRA AFFEZIONE DELLA PELLE 
bisogna incominciare renza ritardo 
l’uso del rinomato sapone marca 8 D al catrame 
di Norvegia distillato 
che ottenne la medaglia di merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 00 la tavoletta, franco por farrotia L i. 
gore le domande accompagnato da vaglia. postale a Firenz 
all'Emporio Fanco-Italiano (0. Finzi e C,, via Panzanî, 28: liom, 
Presso L. Corti, piazza Crociferi, 4% e F. Bianchelli  vicoto del 
Porno, 47. 


- GRAM UTRL.DES BAN 


ET CASO | 
ouverts toute l'année! 
EAU BROMOIODUREF' 

Calirnebaina- Dow 
boe as do vapor 


= Salle d'inuiatioa. 


VALAIS SUISSE x 


quà i 
NOMBOURG et RADEI| 
NO, ga 2'eet adeia que sur produetion d'uno carto déliveso par 


ditta | 


cho con 


tuoleganta camici 
tivi ni 


ita di tola fi 
‘pediscono gratis @ frane 


—_——@@—&@ 
_—_—_—_É__—— 


ON PIO GALVI 


EFFETTO SICURO 


Diverni certificati conatatano la 
ll proparatoro a garantire gli effelii. 
el flacone con relativa istruzione Li 10, 
‘Agenzia A. Taboga, via doi Prefetti, un. 
ico in provincia. dove siavi ferrovia. ci 


CERTIFICATI 


Roma, 7 ottobre 1875. || 


Filiale Rodogu chi, pro Paris! 
Deporio in Rena 

Ai Rogno i Flora, È. Compaie 

362 Via dal Cora d00 


Fonmale vavmOOR mond 
rendero 


(mata od ha il vantagi 
lissciaro imbisnchire 


cava 
‘periore @ tutte le altre pe: 


tingere all'istante è la più 
Fasida, oa fa bleoggo di i 
Fa. Gui seatata colloca 
La 


CAMPANELLI ELETTRICI 


DELL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
L' ELETTRICITA" 


Questo elegante ed econo 


di guasti. 
Nl Campanelto elettrico viene fornito in elegante scatola contenente: 
N. 4 Piano B 


essere preparata © completa 
» 8 lsolatori per appoggiare il 


nare il campino. 


‘îlo. ».300 grammi.Salo mi 
» 46 Metri di filo fascialo in seta. care la pila) 
» 1 Campanello elettrico cle:|» Md. Allame 
gantemonto costruito, » le* Acido nitrico. 


Si spediscono in tutto {l 


‘anccoutro vaglia postale. 1 _| 


di Rao (padice l'orziari dello rogha; e 10 
prevaneadone È Fitorte 

i rs dl oa 8 face por deri 
drova preso i pricipali prefamiana, 
dell'astaro. Deposito 
asi è Co via dal P 
rocitri, 4 


DAL LIBRAIO PARAVIA 


ROMA — TORINO — FIRENZE — mirano 


Trigono: 
ine strooupr, 1175, a 360. 


RESHAM 


SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
‘orizzata con Regio Deerato 29 dicembre 1864 e 24 gennaio 1899 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 
Compagni 


Miimazione della 


Beati; poli liu 
Bonati ita o 
ESEMPI DI AS "one 


aasicuri 

ICURAZIONI. ‘Una porsona ‘di 30) 
di Lire 247, assicura un cap 

oi eredi oppuro abito dopo la ssa morta, & quei 
avvenga 

ALTRO ESEMPIO: Una parsoa di 20 sii medio na 

nunio di Lira 348, assicura va capitale di L' 10000. peo mate 

modorimo quanto raggiunga l'otà di 00'nnni, oppio ai at ea ti 

avonti diritto quando ogli muoia price: 
‘ALTRO ESEMPIO. 

glia cho ha attua 


ti 
a meo 

e) 

seem le 


i me 
zione 
cs finata, le 
il capitale pagato di L. 434% 
EMPIO. Un individuo di 30 sani, supposgaai ua capo di 
uffizio che possa oconomizzare 

con questa somma an 


rate rile een 


Per tutti schiarimenti dirigersi all'agento genoralo della Compagnia 
o lla Golonna. Di) 


E 
| 


signor E. Obileghi, 2, vis d 


Taboga, via doi Prefetti, 15, p. p. 


primo piano. 


dita in Roma all'Agenzia A. 


FABBRICA E. 
di GARASSINO GIOVANNI, Pic:za Campo Marzio, 4, Roma. 


NON PIO 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


tà HOMA presso 1° 


‘Agna: 


Fracco per ferrovia in tutto il Regno. 
Daposito generale in Fircnze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. 
do]enzo Corti, via Crociferi, 48, 0 F. Biancheli, vicolC del Pozzo, N. 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


dI GRIMAULT e ©», Farmacisti a PARIGI 
(Questo medicamento godo in Francia ed in Hialla una reputazione giustamente mo- 


Pai cr oil ozohe SOSIOT fio eta 
sirio Tacito co Stia 
SOLE pi LE MEC ge 


rativo, d 
dopurivo del 


Si vende in tutto le farmazio d'Italia. 


perl. 5, 


NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D' 


RACCONTO STORICO 


0'CIOVAGNOLI 


Duo volumi in-16* lesaivi ;. 100 
i ong me 


pronta ad N. 4 Bottone interruttore per far suo- 


Prezzo dei nostri Campancili elettriei completi L. 94. 


via de' Panzani N. 28. Roma, 


————______ 


Jiogronso, pretto l'Agento Geseralo della} Casa Gri 
muli e C, €. Allteta, Napoli, Strada di Ottale 10E° 


Un elegantissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a moli 
ad uso lelto cun stoffa di filo 


È pubblicata la SECONDA edizione 
PI Tipi pit di 
SPARTACO (== 
dott 
SECOLO VII DELL'ÈRA ROMANA | cisti 
tento a Roma all'Agesia A. Tabog, via di Protti 1, 
cn RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Brando di porto raccemandato nel PAAA promuovendo la 
DirigoreJottre faglia ail'Ageona TAMIOLA ‘doi Prefetti, 12, Roma IIPPIRA 0RR6 


Giornale la vestra 
lo cho facerse ritornare i 
fovevo 0 nè 


farvi no regalo; ed iefati 
da si rilo:naroao] 


stato di gratilu 


oto riconoseonto vorso colai che aiuta 
dovo'e ancora è di colui che 

lo: Vivea da ci 
a malattia migliariea lifoidosi 


‘onsigli 
è voro porchil 


ita moglio ella mi disse: 
mi disso cho avara provi 
i bulbi capi lari più bolli di pra, per. 


ti one 
as cho cederà opporino 


Devotissimo 
Giovan Vinconssr, 
i anto-rimica, attesta al signor profes. 
pomata fa l'effetto degrissim> ‘o inarcirabili 
la ospesimentata. 

Cano Hoco 
Via Cerrotani, X, ultimo piaso, 


PISTOLE CHASSEPOT A RETRO CARICA 


spare al bersaglio anche în stansa è lanciare. Magri ti 
altri fischi d'artifizio. 
Op losono lasciare senza alcun pericolo in mano ai ragaz 
il DICE scatola contiene, oltre la pistola di una costrizione prot, 
il bersaglio, 6 razzi, 45 palle, 2 freccie da bersaglio cigno 
tola di 100 capsule. 


Prezzo 
re lo domanle accompa 
porio Eranco- taliano ©. Finzi e C. în via 
2 ltoma prosso L. Corti, piazza Crociferi, 48 6 E. 
colo del Porzo, 47-48. 


Grande-Grille. 
, ingorghi del 


ol vio digntiv, posate i stom| 
dimpopita. | 
vescica, della renella, cal-' 


Alte dl veci la ela 
Do [pì iiaboto, albuminuria. nad 

nome della Sorgente sulla 
DE 
SE i e euri i 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Servo mirabilmente a rido: 
non è una tinta, non u 


Viono da tu 


relativa istrazione, peò 
Per noi méni e conta L. 5; franso di porto Ly 8 ID. 
Deposito ia Roma presso l'Agenzia A. Tuboga, ria dei Pri, 18,p.p 


CONOR 


